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1. SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe proviene dalla 4°C dell’istituto, con 1 studentessa ripetente.
Da una prima osservazione non si rilevano variazioni rispetto all’anno
precedente, sia in termini di interesse all’apprendimento che di
comportamento: la classe si presenta abbastanza omogenea, con un livello
medio, con la presenza di un piccolo gruppo di alunne/i dotate/i di buone
capacità e di motivazione, che tuttavia non emergono apertamente.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO,
CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP)
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e
professionale individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale
del Consiglio di Classe)

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso quinquennale

1 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro

2 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche
con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete

3 Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per
interagire in diversi ambito e contesti di studio e di lavoro

4 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e
approfondimento disciplinare

2.2  RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione
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annuale del CDC)

Competenze da acquisire al termine del percorso
quinquennale

Codice (matrice competenze)

Disciplina
riferimento

Disciplina
concorrente

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team
working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi
e professionali di riferimento

SE1

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali
e di gruppo relative a situazioni professionali

SE2

Padroneggiare la lingua tedesca per scopi comunicativi e
utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio per
interagire in diversi ambiti e contesti professionali al livello B2
del QCER

SE4

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali
dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le
strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le
trasformazioni intervenute nel corso del tempo

SE6

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di
studio, ricerca e approfondimento disciplinare

SE9

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della
gestione per progetti

SE10

Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici T1

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e
multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e
agli strumenti tecnici della comunicazione in rete

T2

Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle
imprese turistiche

T3

Riconoscere ed interpretare i cambiamenti dei sistemi economici
nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e
nella dimensione sincronica attraverso il confronto tra aree
geografiche e  culturali diverse

T6
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Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali nazionali ed
internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini
della  mobilità di studio e di lavoro

T13

Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la
specificità del suo patrimonio culturale sia per individuare
strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile

T14

2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)

C
L
A
S
S
I

Q
U
I
N
T
E

- Consolidare le conoscenze e le
abilità linguistiche generali, orali
e scritte

- Individuare e consolidare le
conoscenze dei vari aspetti del
mondo del turismo, della
cultura storico-letteraria di
area tedesca

- sviluppare le abilità di lettura
su testi di carattere specifico
del profilo professionale

- saper analizzare semplici testi
a carattere vario su argomento
di tipo generale e turistico

- produrre testi guidati di
diverse tipologie di carattere
turistico

- simulare contesti professionali
lavorando a piccoli gruppi

- subordinate comparative
- pronomi correlativi
- il blocco modale
- il gerundio
- organizzare meeting, viaggi di lavoro,

viaggi di nozze
- cenni di storia e letteratura tedesca
- turismo sostenibile e responsabile
- programmo e itinerari
- relazione di tirocinio
- annunci di lavoro
- curriculum vitae e colloquio
- EDUCAZIONE CIVICA: la Repubblica

Federale e i suoi organi di governo, la
Costituzione tedesca, il sistema
elettorale, l’Unione Europea e i suoi
organi, le organizzazioni
internazionali. Percorsi di turismo
sostenibile.

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

Unità apprendimento n.
Titolo

PERIODO/DURATA (1) METODOLOGIA
(2)

STRUMENTI
(3)

VERIFICHE
(4)

Competenze(5)
Abilità ConoscenzeDisciplina

riferimento concorrente
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Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di
dipartimento

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,
APPROFONDIMENTO

In itinere: ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la
classe,organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe;
In orario pomeridiano: secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti
Sportello help: secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti.

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della
disciplina)

Attività Breve descrizione Periodo

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI
DISCIPLINARI

Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo

7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)
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Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo

8. METODOLOGIA
• Lezione frontale • Cooperative learning

• Lezione interattiva • Problem solving

• Lezione multimediale

(utilizzo della LIM, di audio
video)

• Attività di laboratorio

(esperienza individuale o di
gruppo)

□ Lezione / applicazione • Esercitazioni pratiche

• Lettura e analisi diretta dei testi □ Altro ____________________

9. MATERIALI E STRUMENTI

Volumi

Testo/Autori: Komplett – Montali, Mandelli, Linzi 3

Edizioni: Loescher

Testo/Autori Reisekultur- Medaglia, Werner U

Edizioni Poseidonia
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Si proporranno inoltre articoli e materiali di varia natura tratti, tra le altre, dalle seguenti fonti:

-“Deutsch Perfekt”, das aktuelle Magazin für Deutsch-Lerner

-www.viaggio-in-germania.de

-www.viaggio-in-austria.at

www.goethe.de

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)

E’ previsto l’uso della LIM e del laboratorio, non del tablet in classe.

10. VERIFICHE
TIPOLOGIA NUMERO

1° PERIODO 2° PERIODO

Prove Orali 1 2

Prove Scritte 2 3

Prove di laboratorio

Prove Pratiche

Altro 1 1

TEST D’INGRESSO

NO SI

Classi QUINTE X

PROVE PARALLELE

NO SI PERIODO DI SVOLGIMENTO
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Classi QUINTE X

11. CRITERI DI VALUTAZIONE

Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire.

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
1 M 4.17 PDP C.I.

……

Bergamo, 3/11/2022 La Docente
Maria Rosaria Di Lorenzo

M.4.20 pag. 9 di 9 Rev.01 del 20/09/14



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 

Triennio  
 

M.4.20 pag. 6 di 6 Rev.04 del 04/10/22 

 

 
 

MATERIA:  
DIRITTOE 
LEGISLAZIONE TURISTICA 

 

 CLASSE:  5^ C    Indirizzo Turistico 

  

A. S.: 2022/2023 

  

INSEGNANTE:  Prof.ssa Anna Maria Zaccaro 

 
 

INDICE 
 

1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
2.1. RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
2.2. RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO - FORMATIVO  
2.3. ABILITÀE CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 

 
7. ATTIVITÀDI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE 
DEL CdC) 
 

8. METODOLOGIA 
 

9. MATERIALI E STRUMENTI 

8.1. UTILIZZO DEL TABLETE DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
 
10. VERIFICHE  
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 

Triennio  
 

M.4.20 pag. 6 di 6 Rev.04 del 04/10/22 

 

1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di 
preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno, 
continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 
La classe è composta da 20 studenti, 17 ragazze e 3 ragazzi: 19 di questi provengono dalla 
classe 4C dello scorso anno, mentre una studentessa da altra sezione del nostro istituto. 
La classe è tanto tranquilla da risultare spesso passiva durante le lezioni; è necessario infatti 
sollecitarne la partecipazione.  Dal punto di vista delle capacità comportamentali gli studenti 
risultano appunto tranquilli e nel complesso apparentemente interessati.  
Il comportamento è sempre adeguato nel senso che non si segnalano particolari richiami o 
note disciplinari e le capacità di autoregolazione risultano nel complesso medio alte.  
Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni, la classe si presenta abbastanza 
eterogenea con un livello in ingresso nel complesso più che sufficiente. 
La frequenza è nella norma.  
 
2.RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO  
 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE 
E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportarei risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 
individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla situazione della 
classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 
 

Risultati  d i  apprendimento relativ i al  pecup  

Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza 
nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio 

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 
situazioni professionali. 

Orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale 

Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni 
che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica 

 
 

2.2 RISULTATI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – FORMATIVO 
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio 
nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come 
disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla 
programmazione annuale del CDC) 
 

Finalità generali: 
L’insegnamento del diritto si propone in primo luogo di ampliare la cultura generale dei discenti 
attraverso l’acquisizione dei principi che reggono gli istituti basilari della vita sociale ed 
economica italiana e, inoltre, di far conoscere la struttura dello Stato al fine di maturare un 
profondo senso civico. La formazione di “cittadini” resta sempre un obiettivo ambizioso per la 
nostra disciplina. 
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In merito all’introduzione della disciplina “Educazione Civica” tutte le attività trasversali 
programmate dagli altri docenti (italiano, storia, geografia, scienze, ecc…), dal gruppo di 
Cittadinanza attiva e dal dipartimento di diritto, rientreranno nelle 33 ore previste dalla legge. 
 

Competenze da acquisire al termine del percorso 
quinquennale 

Codice  
(matrice competenze) 

Disciplina 

riferimento 

Disciplina 

concorrente 

individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di 
team-working più appropriati per intervenire nei contesti 
organizzativi e professionali di riferimento.   SE1 

 C 

Redigere relazioni tecniche e documentare le attività 
individuali e di gruppo relative a situazioni professionali. SE2 

 C 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 
studio, ricerca e approfondimento disciplinare.  SE9 

R  

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della 
gestione per progetti.    SE10 

 C 

Riconoscere ed interpretare le tendenze dei mercati locali, 

nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni nel 
contesto turistico.  T4 

 C 

Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica, 
fiscale con particolare riferimento a quella del settore turistico.  
T7 

 C 

Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi di 
gestione e flussi informativi.  T8 

 C 

Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e 
collaborare alla gestione del personale dell‘impresa turistica.  
T12 

 C 

Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni 
tecniche per la vita sociale e culturale con particolare 
attenzione alla sicurezza dei luoghi di vita e di lavoro, alla 
tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.  T15 

R  

 
 

2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(Riportare le determinazion i  dal  Dipart imento di  Mater ia)  

 ABILITÀ CONOSCENZE 

C
L

A
S

S
E

 q
u

in
t
q

 

•  Saper capi re i l  testo in  

adozione.  
•  Sapers i  espr imere 
corret tamente in  i tal iano 
scr i t to e orale  
•Anal is i  corret ta ma l imi tata 
agl i  aspett i  fondamental i  e 
s intes i  e lementare.  
•L’esposiz i one adeguata, uso 
di  l inguaggio 
speci f i cofondamentale , 
appl i cazione schemat ica 
del le conoscenze min ime.  

 

•  Per i  contenut i  s i  r i t iene di  

considerare tut t i  quel l i  
r iportat i  e previst i  nel la 
programmazione sotto 
r iportata.  
 
•Le conoscenze essenzial i  dei  
contenut i  min imi , con l iev i  
error i  cos ì  come nel  r i spetto 
del la tabel la di  valutazione.  
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 
Le U.A. previste sono quelle della programmazione di dipartimento. 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe,organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di 
esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le 
modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 

 
RECUPERO E SOSTEGNO 
Si precisa innanzitutto che gli studenti saranno sempre invitati ad esprimere le loro difficoltà 
senza nessun timore e, inoltre, dalle interrogazioni formative scaturiranno certamente 
suggerimenti circa le difficoltà e l'esigenza di soffermarsi su alcuni punti del programma. 
È prevista, se ritenuto utile dal Docente, l’effettuazione del recupero in itinere durante le ore 
curriculari. 
Si solleciterà l’utilizzo degli schemi riassuntivi presenti nel libro di testo. 
 
POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 
Onde riuscire a valorizzare anche gli alunni particolarmente dotati si cercherà nello 
svolgimento dei dibattiti in classe di far emergere la loro personalità. 
Si suggeriranno letture ed approfondimenti sui temi trattati e si incentiverà l’uso continuo ed 
approfondito delle fonti originali. 

Si cercherà anche di invitarli a proporre interventi affinché diventino trainanti per il gruppo 
classe. 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal Consiglio di Classe che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 

Attività   Breve descr iz ione  Periodo  

   

   

   

 
6.PROGETTAZIONE DI U.A.  COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI  
 

Attività   
Breve descr iz ione/Disc ipl ine 

coinvolte  
Periodo  

   

   

   

 
7.ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO – DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
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Come tutti i Docenti della classe ci si impegnerà nel raggiungimento degli obiettivi declinati nel 
punto 3 del piano didattico del CdC. 
 

Attività   
Breve descr iz ione/Disc ipl ine 

coinvolte  
Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 
es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 
personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 
Riguardo alla metodologia si procederà principalmente con lezioni nelle quali gli argomenti 
saranno presentati con riguardo alla maturità degli allievi per suscitare il loro interesse ai temi 
proposti. 
Ciò sarà facilitato dal contatto frequente con la realtà, analizzando l’attualità attraverso  i 
giornali, i mass-media e il vissuto quotidiano degli alunni.  
Così come richiesto dal nostro “PTOF” si cercherà di partire, ove possibile, dal problema per poi 

giungere alle conclusioni che potranno essere diverse e a volte contestabili.  
Si renderanno, altresì, necessari i richiami e i collegamenti con altre discipline. 
Si cercherà di sviluppare il dibattito sui temi di interesse sociale – che verranno, di volta in 
volta, proposti dall’insegnante o daglistudenti– per sviluppare il loro senso critico. 
 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 
integrative, interventi di esperti, …) 
 

 Libro di testo, Costituzione, Codice civile, Leggi. 
  Internet, video, giornali e riviste. 

 

Testo in adozione DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA 

5aED. 

 

UNICO 
Classi 5e Autore RONCHETTI PAOLO 

Edizioni ZANICHELLI 

 
 
9.1 UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

Verrà utilizzata la LIM  
 
10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 
Nel corso dell’anno verranno utilizzate, a seconda del momento e delle necessità, le seguenti 
verifiche: 

 verifiche intermedie(formative) nel corso delle lezioni per valutare il processo di 
apprendimento e, in certi casi, permettere la ripetizione di alcuni concetti chiave o di 
fermarsi per chiarimenti; 

 verifiche sommativeconsistenti in: 

 interrogazioni orali in grado di evidenziare, oltre ai contenuti, anche le capacità 
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espressive, il linguaggio tecnico, le capacità di sintesi e di rielaborazione 
personale degli argomenti; 

 oppure verifiche scritte strutturate o semi-strutturate. 
 
Si prevedono, per ogni periodo, almeno due verifiche (oralie/o scritte). 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento disciplinare, cui si 
possono riferire) 
 
La valutazione finale e la definizione della proposta di voto del docente al Consiglio di Classe 
terranno conto: 

• del livello di partenza; 
• dell’andamento del profitto e dell’evoluzione nel tempo 
• della preparazione dell’allievo; 
• del profitto complessivo desunto: 

dalle valutazioni di tipo formativo in itinere; 
dalle valutazioni di tipo sommativo ottenute nelle prove orali e scritte 
dalle valutazioni di compiti complessi, progetti e prodotti personali realizzati 
dagli studenti; 

• della partecipazione; 

• dell’impegno; 
• delle strategie adottate dallo studente nel proprio metodo di studio. 

Si condivide la tabella di valutazione approvata dal Collegio Docenti per il biennio. 
Ogni strumento di verifica misurerà le diverse abilità raggiunte dagli allievi.  
Riguardo ai criteri di valutazione sarà data la massima importanza allo studio ragionato e 
saranno tenuti in debita considerazione la partecipazione alle lezioni, la proprietà di linguaggio, 
la rielaborazione degli argomenti e la continuità nello studio. 

 
12.ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 
DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 

 
Gli obiettivi disciplinari sono i medesimi per tutti gli studenti della classe. 
Nei piani personalizzati sono indicate le metodologie, le facilitazioni e le riduzioni previste per 
gli alunni con certificazione. 
 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

  

  

  

  

  

 
 
Bergamo,01/11/ 2022                                                             Il Docente 
 

 Anna Maria Zaccaro 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è composta da 20 studenti, 17 femmine e 3 maschi, tutti provenienti dalla 

quarta della stessa sezione, ad eccezione di una studentessa proveniente dalla 4^E; il 
clima relazionale è sereno. Nel corso del quinto anno l’approccio sincronico alla 
materia dovrà cercare di favorire ancor di più lo sviluppo e l'approfondimento 

personale delle capacità critiche e di analisi dei fenomeni artistici e delle opere, sia in 
forma scritta che orale, soprattutto in vista dell'Esame di Stato. Nelle prime settimane 

di lezione la classe dimostra generalmente attenzione, ma poco interesse con 
interventi partecipativi di pochissimi alunni. I contenuti sono organizzati e proposti agli 
studenti in Unità Didattiche della durata compatibile con le capacità di apprendimento 

della classe. L'insegnante si propone di rendere flessibile il programma e, se 
necessario, di semplificare le tematiche, anche con taglio sugli argomenti elencati 

nella programmazione, qualora gli alunni dovessero mostrare necessità di 
approfondimento e chiarimenti particolari. 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 

professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 

del Consiglio di Classe) 
 

Risultati di apprendimento relat ivi al pecup 

1 
Usare reti e strumenti informatici nello studio e negli approfondimenti (SE9 – 
Arte come disciplina concorrente) 

2 
Identificare e applicare le metodologie e le tecniche per la gestione dei progetti 

(SE10 – arte come disciplina concorrente) 

3 
Analizzare il territorio in collegamento con il patrimonio culturale avendo come 
finalità lo sviluppo del turismo 

4 Progettare documentare e presentare servizi e prodotti turistici 

5 
Leggere in modo diacronico i cambiamenti attraverso il confronto tra epoche e 

culture diverse 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 

Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 
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Competenze di base a 
conclusione dell’obbligo di 

istruzione  

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Discipl ina 
concorrente 

Operare nella gestione e produzione di 

servizi/prodotti turistici. 

T1 
Arte e territorio, 

Geografia turistica, 
Spagnolo, Tedesco, 

Inglese 

Italiano 

Riconoscere e interpretare i cambiamenti 

dei sistemi economici nella dimensione 
diacronica attraverso il confronto fra 
epoche 
e nella dimensione sincronica attraverso il 
confronto tra aree geografiche e culturali 
diverse. 

T6 
Geografia Turistica 

Arte e territorio 
 

Italiano 
Inglese 
Storia 

Matematica 
Religione 
Tedesco  

Analizzare l’immagine del territorio, sia per 

riconoscere la specificità del suo patrimonio 
culturale, sia per individuare strategie di 
sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

T14 
Geografia Turistica 

Arte e territorio 

Spagnolo 
Tedesco 
Inglese 
Italiano 

Utilizzare le idee generali sottese alle varie 
culture prese in esame,  
ricollegandole alla cronologia storica, ai 
documenti della produzione artistica e ai 

luoghi di riferimento. 

T16 
Arte e territorio 

Inglese 
Italiano 

Riconoscere, attraverso un'analisi formale e 

stilistica di documenti artistici relativi a 
Pittura, Scultura, Architettura e Urbanistica, 
i caratteri storico/artistico/geografico dei 

vari centri di produzione, nonché le 
relazioni che li connettono. 

T17 
Arte e territorio 

Inglese 
Italiano 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 
Si fa riferimento alla programmazione di Dipartimento del Triennio per la Materia di 

Arte e Territorio (M.4.18).  

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Le U.A. non si discostano dalla programmazione di Dipartimento. 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

 
Eventuali modalità di recupero saranno effettuate in itinere, riprendendo argomenti 
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con diversa spiegazione per tutta la classe, proponendo lavori di gruppo sulle 
metodologie di studio e apprendimento. 

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Visita al la Mostra 

“Salto nel  buio. Arte 
al di là del la 

materia”. Terzo 
appuntamento del la 

tr i logia del la 
materia.  

Sguardo su opere in un periodo 

cronologicamente esteso e 

avvincente, dal la Avanguardie per 
giungere al la virtual i tà e al la 

realtà simulata del l ’epoca post -
digitale. St imolo di r i f lessione tra 

Arte, cittadinanza, scienze, 
scenari futuri e questioni etiche.  

2 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

  

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

L ’ impressionismo 

Con i l  metodo CLIL: lezioni di 

approfondimento dell ’argomento in 
l ingua inglese. 

1 

Turismo sostenibi le 

Tema affrontato in Dir itto, DTA, 

Lingue, Geografia turist ica, Arte e 
Terr itor io 

1-2 

  
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 
/ 
 

8. METODOLOGIA 
Durante l’anno attivo alcune metodologie didattiche, adoperandole non con uno stile 
stereotipato o formale, ma in modo ‘vivo’ e costruttivo, per cui la lezione frontale è 
sempre dialogata e partecipata perché è ‘scambio sociale’; la lezione è spazio di 

comunicazione (verbale e non verbale), è processo di trasmissione e co-costruzione di 
sapere. Favorisco la discussione su argomenti specifici; incoraggio il brainstorming per 

generare impressioni, dubbi, considerazioni condivise riguardo agli argomenti svolti. 
Utilizzo il lavoro di gruppo per facilitare la comunicazione, l’apprendimento, la 

socializzazione, l’individuazione degli interventi, l’autonomia. Stimolo la riflessione 
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metacognitiva mediante confronti d’opera. Ritengo, ovviamente, fondamentale, lo 
studio individuale sugli appunti, sul libro di testo e su eventuali materiali consegnati. 
Mi propongo di utilizzare anche le interrogazioni come ulteriore fase di 

approfondimento degli argomenti, in modo da coinvolgere direttamente gli alunni 
nell'analisi e nel commento delle opere trattate. 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
Cataloghi, saggi, video per la visualizzazione di ulteriori opere d'arte. Presentazioni in 
power point (immagini, schemi, citazioni). Filmati, documentari, film. Considero 

fondamentale e necessaria la mia disponibilità ad adattarmi ai bisogni di qualsiasi 
situazione possa emergere durante le lezioni e la conseguente capacità di cambiare 
tattica. Penso che per ottenere il meglio occorra essere flessibili e aperti a nuovi 

approcci, sia opportuno valorizzare esperienze diverse, utilizzare materiale autentico, 
non sempre previsto ed essere pronti a sperimentare cose nuove: la spontaneità, a 

mio parere, può generare vitalità nell’apprendimento, può renderlo piacevole e può 
aiutare lo sviluppo di approcci creativi alla soluzione dei problemi. 

 

Testo in 
adozione: 

Chiave di volta. Dal 
Neoclassicismo ai giorni nostr i.  

Volumi 

Autori:  E. Tornaghi, V. Tarantini, C. 
Simoncini, M. Vaccaro 

3 Vol. 

Edizioni: Loescher Editore 

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

Durante le lezioni, le esposizioni di docenti e alunni, i lavori di gruppo, per la 

condivisione di materiali, vengono utilizzati questi strumenti multimediali. 

 

10. VERIFICHE  
Domande aperte, strutturate, semistrutturate, scritte (valide per l’orale) o orale, 
presentazioni, simulazione di guide turistiche, due nel Primo e tre nel Secondo 

Periodo. 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
I criteri di valutazione sono coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e 

del Dipartimento di Materia: in armonia con quanto stabilito e confermato nel PTOF, si 
terrà conto delle conoscenze, delle competenze e capacità disciplinari, ma anche 

dell'impegno e della serietà nello svolgimento dell'attività didattica.   

 

13. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 
CERTIFICAZIONE) 

 
Sono presenti due studenti con certificazione. Si fa riferimento a quanto depositato in 

segreteria, dopo ampia discussione del Consiglio di Classe. 

 
Bergamo, ottobre 2022      La Docente   

                      Chiara Cocco 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
  
Vedasi Piano didattico della classe. 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
  
 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso 
quinquennale 

 

1 Ut i l i zzare  i  s i s temi  in format iv i ,  d i spon ib i l i  a  l i ve l lo  naz iona le  e  
in ternaz iona le ,  per  proporre  serv iz i  tur i s t i c i  anche innovat iv i . 

2 Promuovere i l  tur i smo integrato  avva lendos i  de l le  tecn iche d i  
comunicaz ione mul t imedia le . 

3 Interven i re  ne l la  gest ione az ienda le  per  g l i  aspet t i  organ izzat iv i ,  
ammin is t rat iv i ,  contab i l i  e  commerc ia l i .  

4 Riconoscere e  in terpretare  le  tendenze de i  mercat i  l oca l i ,  naz iona l i ,  
g loba l i  anche per  cog l ierne le  r ipercuss ion i  ne l  contesto  tur i s t i co . 

5 Ind iv iduare e  accedere a l la  normat iva pubb l i c i s t i ca ,  c iv i l i s t i ca ,  f i sca le  
con par t i co lare  r i fer imento a  que l la  de l  set tore  tur i s t i co . 

6 Interpretare  i  s i s temi  az ienda l i  ne i  lo ro  mode l l i ,  process i  d i  gest ione e  
f luss i  in format iv i .  

7 Riconoscere le  pecu l iar i tà  organ izzat ive  de l le  imprese tur i s t i che e  
contr ibu i re  a  cercare  so luz ion i  funz iona l i  a l l e  d iverse t ipo log ie .  

8 
Anal i zzare  l ’ immagine de l  ter r i tor io  s ia  per  r i conoscere la  spec i f i c i tà  
de l  suo pat r imonio  cu l tura le  s ia  per  ind iv iduare s t rateg ie  d i  sv i luppo 
de l  tur i smo integrato  e  sosten ib i le .  

9 Contr ibu i re  a  rea l i zzare  p ian i  d i  market ing con r i fer imento a  spec i f i che 
t ipo log ie  d i  imprese o  prodot t i  tur i s t i c i .  

10 Proget tare,  documentare e  presentare  serv i z i  o  prodot t i  tur i s t i c i .  

11 Ind iv iduare le  carat ter i s t i che de l  mercato  de l  l avoro.  

12 Ut i l i zzare  i l  s i s tema de l le  comunicaz ion i  e  de l le  re laz ion i  de l le  imprese 
tur i s t i che.  
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

  
 

Competenze di  base a conclusione 
del l ’obbl igo di  istruzione  

Codice (matrice 
competenze) 

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente 

Proget tare,  documentare  e  presentare  serv iz i  o  
prodot t i  tur i s t i c i   T1  

Ut i l i zzare  e  produrre  s t rument i  d i  comunicaz ione 
v i s iva e  mul t imedia le ,  anche con r i fer imento a l le  
s t rateg ie  espress ive e  ag l i  s t rument i  tecn ic i  de l la  
comunicaz ione in  rete 

T2   

Ut i l i zzare  i l  s i s tema de l le  comunicaz ion i  e  de l le  
re laz ion i  de l le  imprese tur i s t i che T3   
Riconoscere ed in terpretare:  le  tendenze de i  mercat i  
l oca l i ,  naz iona l i  e  g loba l i  anche per  cog l ierne le  
r ipercuss ion i  ne l  contesto  tur i s t i co 

T4   

Riconoscere ed in terpretare:  i  macrofenomeni  soc io-
economic i  g loba l i  in  termin i  genera l i  e  spec i f i c i  
de l l ’ impresa tur i s t i ca 

T5   

Ind iv iduare e  accedere a l la  normat iva pubb l i c i s t i ca ,  
c iv i l i s t i ca ,  f i sca le  con par t i co lare  r i fer imento a  que l la  
de l  set tore  tur i s t i co  

T7  

Interpretare  i  s i s temi  az ienda l i  ne i  lo ro  mode l l i ,  
process i  d i  gest ione e  f luss i  in format iv i  T8  
Riconoscere le  pecu l iar i tà  organ izzat ive  de l le  imprese 
tur i s t i che e  contr ibu i re  a  cercare  so luz ion i  funz iona l i  
a l l e  d iverse t ipo log ie  

T9  

Gest i re  i l  s i s tema de l le  r i l evaz ion i  az ienda l i  con 
l ’ aus i l i o  d i  programmi  d i  contab i l i tà  in tegrata  spec i f i c i  
per  le  az iende de l  set tore  tur i s t i co  

T10  

Contr ibu i re  a  rea l i zzare  p ian i  d i  market ing con 
r i fer imento a  spec i f i che t ipo log ie  d i  imprese o  prodot t i  
tur i s t i c i .  

T11  

Ind iv iduare le  carat ter i s t i che de l  mercato  de l  lavoro e  
co l laborare  a l la  gest ione de l  persona le  de l l ’ impresa 
tur i s t i ca  

T12  
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 ABILITÀ CONOSCENZE 

C  
L  
A  
S  
S  
I   
 

Q  
U  
I  
N  
T  
E  
 
 

-R i c l a s s i f i c a r e  l o  s t a t o  p a t r imon i a l e  
s e condo  i l  c r i t e r i o  f i n an z i a r i o  
 
-R i c l a s s i f i c a r e  i l  c on t o  e conom i co  
s e condo  l a  c on f i g u r a z i one  a  v a l o r e   
a gg i un t o   
 
-Cog l i e r e  i l  v a l o r e  s egna l e t i c o  d e i  
ma rg i n i  e  d eg l i  i n d i c i  d i  b i l a n c i o  
 
-Ca l c o l a r e ,  v a l u t a r e  e  c o r r e l a r e  i  
p r i n c i p a l i  i n d i c i  
 
-Mon i t o r a r e  i  p r o c e s s i  p r odu t t i v i  e  
ana l i z z a r e  i d a t i  p e r  r i c a va rne  
i n f o rmaz i on i  
 
- E l a bo r a r e  p r odo t t i  t u r i s t i c i ,  a n che  a  
c a r a t t e r e  t ema t i c o ,  e  i l  r e l a t i v o  
p r e z zo  c on  r i f e r imen t o  a l  t e r r i t o r i o  e  
a l l e  s ue  c a r a t t e r i s t i c h e  
 
- I n t e r p r e t a r e  l e  i n f o rmaz i on i  
c on t enu t e  ne i  c a t a l o gh i  
 
-U t i l i z z a r e  t e cn i c he  e  s t r umen t i  p e r  l a  
p r og r ammaz i one ,  l ’ o r g an i z z a z i one  l a  
g e s t i o ne  d i  e ven t i  e  r e l a t i v e  a t t i v i t à  
d i  s i s t ema  
 
- I nd i v i dua r e  m i s s i o n , v i s i o n , s t r a t eg i a  
e  p i an i f i c a z i one  d i  c a s i  a z i e nda l i  d i  
c a s i  a z i e nda l i  d a t i  
 
-U t i l i z z a r e  l e  i n f o rmaz i on i  p e r  
m i g l i o r a r e  l a  p i a n i f i c a z i o ne ,  l o  
s v i l u ppo  e  i l  c on t r o l l o   d e l l ’ imp r e sa  
t u r i s t i c a  
 
-U t i l i z z a r e  s t r a t eg i e  d i  ma rke t i n g  pe r  
l a  p r omoz i one  de l  p r odo t t o  e  
d e l l ’ immag i ne  t u r i s t i c a  d e l  t e r r i t o r i o  
i n  I t a l i a  e   a l l ’ E s t e r o  
 
- E l a bo r a r e  un  p i ano  d i  ma rke t i n g  
t e r r i t o r i a l e   i n  f un z i one  de l l e  p o l i t i c h e  
e conom i che  e  f i n an z i a r i e  p o s t e  i n  
e s s e r e   p e r  l a  g ove rnan ce  de l  s e t t o r e .  
 
-Ana l i z z a r e  c a s i  a z i e nda l i  

•   L ’ a na l i s i  d i  b i l a n c i o  p e r  i n d i c i  
- L a  f un z i one  de l l ’ a na l i s i  d i  b i l a n c i o  p e r  
i n d i c i .  
- L a  r i c l a s s i f i c a z i one  de l l o  S t a t o  
p a t r imon i a l e .  
- L a  r i c l a s s i f i c a z i o ne  de l  Con t o  e c onom i co  
-G l i  i n d i c a t o r i  d e l l ’ a na l i s i  p a t r imon i a l e  
-G l i  i n d i c a t o r i  d e l l ’ a na l i s i  f i n an z i a r i a  
-G l i  i n d i c a t o r i  d e l l ’ a na l i s i  e c onom i c a  
 
•   T e cn i c he   d i  c on t r o l l o  e  mon i t o r agg i o        
d e i  c o s t i  

- L ’ a na l i s i  d e i  c o s t i  
- I l  c on r o l l o  d e i  c o s t i :  i l  d i r e c t  c o s t i n g ;  i l  
f u l l  c o s t i n g .  
- L ’ a na l i s i  d e l  p un t o  d i  p a r egg i o  
- I l  s i s t ema  d i  qua l i t à  n e l l e  imp re se  
t u r i s t i c h e  ( c enn i )  
 
•   P r odo t t i  t u r i s t i c i  a  c a t a l o go  e  a  
domanda .  

- L ’ a t t i v i t à  d e i  t o u r  ope r a t o r  
- I l  p r e z zo  d i  un  pa c che t t o  t u r i s t i c o  
- I l  c a t a l o go  c ome  s t r umen to   d i  p r omo-
commer c i a l i z z a z i one .  
- T e cn i c he  d i  o r gan i z z a z i one  pe r  e ven t i .  
 
•   S t r a t eg i a  a z i e nda l e  e  p i an i f i c a z i one  
s t r a t eg i c a .  

- L ap i an i f i c a z i one  s t r a t eg i c a  
-S t r u t t u r a  e   f un z i one  de l  bu s i n e s s  p l an  
-Repo r t i n g  e  ana l i s i  d eg l i  s c o s t amen t i  
 
•   I l  ma r ke t i n g  t e r r i t o r i a l e  e  i l  p i a no  d i  
ma rke t i n g  

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
 U.A. conformi alla programmazione del Dipartimento di Materia. 
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
  
In itinere, e nel periodo di allineamento/recupero previsto dal calendario 
scolastico: ripresa degli argomenti con diversa spiegazione e/o svolgimento di 
ulteriori esercizi per tutta la classe; correzione di esercitazioni specifiche da 
svolgere autonomamente a casa; indicazioni mirate per favorire lo studio 
individuale. 
  
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
  
Non previste. 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
Non previste. 
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

Vedasi Piano didattico del Consiglio di classe. 
 
8. METODOLOGIA 
  
 
!  Lezione frontale  !  Lettura e analisi di testi  
!  Lezione interattiva  !  Problem solving  
!  Lezione multimediale !  Esercitazioni pratiche 

!  Lezione/applicazione !  Altro: contributi personali studenti 
(esperienze, ricerche, ecc.) 

 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
L’attività didattica è supportata dal libro di testo; da specifica modulistica e 
dall’impiego di fogli di calcolo elettronici, programmi di video scrittura e di 
presentazione. 
 
 
Testo in 
adozione: 

Scelta Turismo up  Volumi 

Autori:  G. Campagna, V. Loconsole 3 
Edizioni: Tramontana 
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9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
 
Utilizzo della LIM per vivacizzare la lezione frontale rendendola più 
coinvolgente, con particolare attenzione alla gradualità dei concetti 
permettendo agli alunni di condividere strategie utili per lo svolgimento del 
compito. 

 
 
10. VERIFICHE  
  
Come definite in sede di Dipartimento di Materia: 
  

TIPOLOGIA  NUMERO  

1 ° P ER IODO  2 ° P ER IODO  

Prove scr i tte/oral i/test  3  4  
Simulazione del la seconda prova 
d’esame    maggio 

  
 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 
Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia 

GIUDIZIO 
SINTETICO CONOSCENZE COMPETENZE  CAPACITA’ VOTO 

ECCELLENTE 
 

Piena padronanza di concetti, 
linguaggi e procedure 
 
 
 
Assenza di errori di ogni genere 
 

Produzione di lavori 
completi e approfonditi 
anche con soluzioni 
originali 
 
Metodo del tutto 
autonomo 
 
 

Rielaborazione personale e 
autonoma  
Capacità di attingere alle fonti 
documentarie 
Capacità di effettuare 
coordinamenti sicuri e 
significativi 
Capacità di muoversi nelle reti 
concettuali costruite e ben 
strutturate 
Esposizione fluida e sicura 
Lessico ricco e sempre adeguato 

10 

OTTIMO Conoscenze complete chiare 
adeguatamente approfondite 
Assenza di errori 
 

Applicazione corretta, 
adeguata anche a casi più 
complessi con qualche 
imperfezione 
Metodo autonomo 

Analisi e sintesi chiare 
complete, coerenti, corrette 
Rielaborazione autonoma 
Esposizione corretta 
Lessico adeguato 

9 

BUONO Chiare e complete con qualche 
approfondimento e senza errori 
concettuali o formali 
significativi 
 

Sicurezza operativa; 
applicazione chiara e 
autonoma 
Metodo organizzato e 
razionale 

Linguaggi disciplinari corretti 
Comprensione critica 
Esposizione sicura e personale 8 ½ 

8 

DISCRETO Complete ed organiche  
Assenza di errori rilevanti 

Corretta 
rappresentazione del 
lavoro 
Metodo organizzato 

Analisi e sintesi chiare e 
complete 
Capacità di collegare argomenti 
e di esporre in modo disinvolto 

7 ½ 
7 
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SUFFICIENTE Acquisizione dei contenuti  a 
livelli essenziali 

Applicazione schematica 
ma corretta delle 
conoscenze minime 
Metodo accettabile 

Analisi corretta, limitata agli 
aspetti fondamentali; sintesi 
essenziale 
Esposizione chiara e semplice 

6 ½ 
6 

INSUFFICIEN
TE 

Conoscenze essenziali con 
evidenti incertezze diffuse ed 
alcuni errori determinanti 

Applicazione ed 
organizzazione del 
lavoro dipendente e 
meccanica 

Analisi e sintesi imprecise e 
condotte in modo incerto 
Esposizione incerta ed 
approssimativa 
Uso non sempre appropriato del 
lessico 

5 

GRAV. 
INSUFF. 

Conoscenze lacunose e 
scoordinate 
Presenza di errori diffusi e 
gravi 
 

Metodo non organizzato 
Applicazione meccanica 
e imprecisa con errori 

Analisi e sintesi parziali con 
qualche errore 
Esposizione impacciata e 
scorretta 
Lessico non sempre adeguato 

4 ½ 
4 

NEGATIVO Acquisizione gravemente 
lacunosa dei contenuti minimi 
irrinunciabili con conseguenti 
errori gravi e diffusi 

Metodo pressoché 
assente 
Applicazione molto 
limitata delle conoscenze 
minime con errori di 
procedura 

Analisi e sintesi molto parziali e 
mancanti di elementi 
fondamentali 
Esposizione faticosa 

3 ½ 
3 

DEL TUTTO 
NEGATIVO 

Quasi nulle o gravemente 
scoordinate e confuse. 

Nessuna organizzazione 
dello studio 
Impegno saltuario e 
inconsistente 

Analisi molto difficoltosa; non 
coglie il senso dell’informazione 
Esposizione scorretta 

 
2 

NULLO Situazioni legate a difficoltà 
generalizzate senza alcun impegno 
e con assenza di qualsiasi 
apprendimento. Casi particolari 

Nulle Nulle in relazione all’assenza di 
conoscenze 

 
1 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
Per gli alunni con certificazione verranno messe in atto le misure dispensative 
e compensative previste nei PDP elaborati e approvati in sede di CdC. 
 
 
 
 
Bergamo, 03 novembre ‘22     La Docente   
         Manuela Casali 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso,
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …)
La classe è stata da me conosciuta dalla classe prima e con continuità fino ad
oggi. E’ composta da 20 studenti. Il livello medio della classe è discreto con
punte di spicco. Dal punto di vista disciplinare si dimostra nel complesso
corretta, mentre la partecipazione è attiva solo se sollecitata.
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO,
CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP)
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e
professionale individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale
del Consiglio di Classe)

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del percorso
quinquennale

1 stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro

2

riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambito naturale ed antropico, le
connessioni con le strutture
demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo

3
utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio,ricerca e approfondimento
disciplinare

4 identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti

5

• riconoscere e interpretare:
- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni nel
contesto turistico
- i macrofenomeni socio-economici globali in termini generali e specifici dell’impresa turistica
- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra
epoche e nella dimensione
sincronica attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali diverse

6
analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del suo patrimonio culturale
sia per individuare strategie di
sviluppo del turismo integrato e sostenibile

7 progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici

2.2  RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
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FORMATIVO
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione
annuale del CDC)

Competenze da acquisire al termine del percorso
quinquennale

Codice (matrice competenze)

Disciplina
riferimento

Disciplina
concorrente

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamenti
razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai
suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente

SE3

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici territoriali dell’ambiente
naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche,
economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del
tempo

SE6

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e
approfondimento disciplinare. SE9

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per
progetti SE10

Progettare, documentare e prestare servizi o prodotti turistici T1

Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali, nazionali e
globali anche per coglierne le ripercussioni nel contesto turistico. T4

Riconoscere e interpretare i macrofenomeni socio-economici globali in
termini generali e specifici dell’impresa turistica T5

Riconoscere e interpretare i cambiamenti dei sistemi economici nella
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e nella
dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e
culturali diverse

T6

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali e
internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità
di studio e di lavoro

T13

Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la specificità del
suo patrimonio culturale sia per individuare strategie di sviluppo del
turismo integrato e sostenibile.

T14

2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)

● -Riconoscere i fattori geografici che

favoriscono lo sviluppo delle attività turistiche

in un territorio.

● Analizzare la dimensione territoriale

del turismo e le specificità della localizzazione

turistica.

● Leggere i caratteri del territorio

italiano attraverso i

● Fattori geografici per lo sviluppo delle attività

turistiche.

● Localizzazione e valorizzazione turistica del

territorio.

● Elementi caratterizzanti dei paesaggi italiani.

● Caratteristiche ed evoluzione degli spazi

urbani.

● Categorie di beni e distribuzione geografica

del patrimonio culturale.
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rapporti esistenti tra situazioni geografiche e

storiche, e il patrimonio culturale.

● Riconoscere le caratteristiche, le

relazioni e le trasformazioni del

paesaggio urbano e rurale.

● Riconoscere le trasformazioni

dell’ambiente antropizzato.

● Individuare i caratteri di varietà e

molteplicità nella geografia del

patrimonio culturale italiano

● Individuare gli effetti delle attività

turistiche sul territorio.

● Riconoscere e confrontare le

tipologie di turismo in Italia.

● Utilizzare fonti e dati e statistici.

● Utilizzare fonti cartografiche e

bibliografiche sia cartacee che digitali.

● Riconoscere il ruolo dei sistemi di

comunicazione e trasporto per lo

sviluppo turistico.

● Progettare itinerari turistici di

interesse culturale e ambientale

● Individuare motivi d’interesse,

modalità di approccio e di fruizione

connessi a parchi ed aree protette.

-

● Modelli di turismo sostenibile

● Forme di turismo naturalistico e

storico-culturale.

● Fonti cartografiche e bibliografiche, anche

digitali.

● Percorsi, aree e luoghi di attrazione turistica

a scala locale e

nazionale

● Beni culturali e ambientali dell’ambito

territoriale di appartenenza.

● Risorse e prodotti del territorio quali fattori di

attrazione turistica.

● Parchi ed aree protette, parchi naturali e

culturali.

.

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

Unità apprendimento n.
Titolo

PERIODO/DURATA (1) METODOLOGIA
(2)

STRUMENTI
(3)

VERIFICHE
(4)

Competenze(5)
Abilità ConoscenzeDisciplina

riferimento concorrente

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di
dipartimento
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(Ripetere lo schema per ogni modulo)

(1) Indicare il numero di ore complessive e/o il mese/i in cui viene svolto il
modulo/unità di apprendimento;
(2) (es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di
gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; attività di
laboratorio ecc.)
(3) (libri di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, ecc)
(4) (orali, scritte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni sintetiche,
ecc.;
(5) Indicare il codice delle Competenze.

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,
APPROFONDIMENTO

In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la
classe,organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe,
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della
disciplina)

Attività Breve descrizione Periodo

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI
DISCIPLINARI

Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo
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7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo

8. METODOLOGIA
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di
Apprendimento:lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving;
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing;
modalità del recupero: in itinere, corso)

Alla base del lavoro scolastico sono la lezione frontale introduttiva e/o esplicativa e la
lezione interattiva. Per il raggiungimento degli obiettivi specifici è necessario esercitare la
classe all'osservazione, all'analisi testuale, cartografica, iconografica, dei grafici e dati
statistici e alla loro rappresentazione, e alla costruzione di itinerari turistici.
. Lavoro individuale o di gruppo di analisi e approfondimento dei fenomeni geografici con

uso di strumenti idonei, da relazionare (nella forma orale o scritta) con pertinenza e
coerenza e con l'uso del linguaggio specifico. Confronto tra realtà affini o diverse.

Molte dellle attività proposte dall’insegnante sono realizzate sulla piattaforma dedicata di Google Drive
mediante l’uso di applicazioni specifiche (Documenti, Presentazioni e Fogli) e condivise in cartelle.

X Lezione frontale □ Cooperative learning
X Lezione interattiva □ Problem solving

X Lezione multimediale
(utilizzo della LIM, di audio video) X Attività di laboratorio

(esperienza individuale o di gruppo)
X Lezione / applicazione X Esercitazioni pratiche
X Lettura e analisi diretta dei testi X Learning by doing

9. MATERIALI E STRUMENTI
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

Testo in adozione: DESTINAZIONE MONDO Volumi
Autori: KOHLER MORONI 3
Edizioni: DE AGOSTINI

9.1.UTILIZZO DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)
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Le lezioni sono organizzate in modo tale da sfruttare la metodologia
multimediale offerta da tale strumento.

10. VERIFICHE
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di
Apprendimento per ogni periodo didattico)
Le verifiche minime stabilite sono almeno due per periodo con possibilità di
sostituire un orale con uno scritto.

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire)
Si fa riferimento alla griglia di valutazione approvata dal collegio dei docenti.
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
1

……
…..
…..
…..

Bergamo Il Docente
25/10/2022 Gabriele Peluso
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 
La classe è composta da 20 studenti, 17 ragazze e 3 ragazzi: 19 di questi 

provengono dalla classe 4C dello scorso anno, mentre una studentessa da altra 
sezione del nostro istituto. 
La classe è tanto tranquilla da risultare spesso passiva durante le lezioni; è 

necessario infatti sollecitarne la partecipazione.  Dal punto di vista delle 
capacità comportamentali gli studenti risultano appunto tranquilli e nel 
complesso apparentemente interessati. Il comportamento è sempre adeguato 

nel senso che non si segnalano particolari richiami o note disciplinari e le 
capacità di autoregolazione risultano nel complesso medio alte.  
Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni, la classe si 

presenta abbastanza eterogenea con un livello in ingresso nel complesso più 
che sufficiente. Non stati effettuati test d’ingresso, ma dalla prima scritta 
emerge nel complesso una discreta capacità nell’abilità di scrittura; dalle prime 

interrogazioni si evince invece uno studio piuttosto superficiale e non costante.  
La docente di inglese è la stessa da cinque anni.  
 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup  

1 

Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria, per 

scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per 
interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune 

europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

2  Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

3  

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 
rete. 

4  Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche. 
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

 

Competenze di  base a conclusione 

del l ’obbl igo di  istruzione  

Codice (matrice 
competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente 

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con 

atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla 
realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 

dell’apprendimento permanente. 

 SE3 

Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua 
comunitaria, per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi 

settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi 
ambiti e contesti professionali, al livello B2 del QCER. 

SE4  

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali 

dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le 
strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 

trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

 SE6 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 

studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 
 SE9 

Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti 
turistici. 

T1  

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e 
multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e 

agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

T2   

Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle 

imprese turistiche. 
T3   

Riconoscere ed interpretare le tendenze dei mercati locali, 

nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni nel 
contesto turistico. 

 T4 

Riconoscere ed interpretare i macro fenomeni socioeconomici 
globali in termini generali e  specifici dell’impresa turistica. 

 T5 

Riconoscere ed interpretare i cambiamenti dei sistemi 
economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto 

fra epoche e nella dimensione sincronica attraverso il 
confronto tra aree geografiche e culturali diverse 

 T6 

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali 

ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini 
della mobilità di studio e di lavoro. 

 T13 

Analizzare l’immagine del territorio sia per riconoscere la 
specificità del suo patrimonio culturale sia per individuare 

strategie di sviluppo del turismo integrato e sostenibile. 

 T14 

Utilizzare le idee generali sottese alle varie culture prese in 
esame, ricollegandole alla cronologia storica, ai documenti 

della produzione artistica e ai luoghi di riferimento. 

 T16 
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

Si stabiliscono i seguenti obiettivi minimi obbligatori in termini di abilità e 

conoscenze  
 

 

-Esprimere e argomentare le proprie opinioni con 
relativa spontaneità su argomenti generali di studio 

e di lavoro 
 

-Utilizzare strategie nell’interazione e 
nell’esposizione orale in relazione agli elementi di 

contesto 
 

-Comprendere testi orali e scritti in lingua standard 

e di settore anche estesi, riguardanti argomenti di 

attualità, di studio e lavoro, cogliendone le idee 
principali ed elementi di dettaglio 
 

-Comprendere globalmente, utilizzando appropriate 
strategie, messaggi radio-televisivi e filmati 
 

-Utilizzare le principali tipologie testuali, anche 

tecnico-professionali, rispettando le costanti che le 
caratterizzano 
 

-Produrre testi scritti e orali coerenti e coesi, anche 
tecnico-professionali, riguardanti esperienze, 

situazioni e processi relativi al turismo, utilizzando 

sia il lessico di settore che la nomenclatura 
internazionale codificata 
 

-Riconoscere la dimensione  culturale della lingua ai 

fini della mediazione linguistica e della 
comunicazione interculturale 
 

-Utilizzare la rete per ricercare informazioni inerenti 
l’attualità, lo studio, il lavoro 
 

-Utilizzare i dizionari bilingue e monolingue, 

compresi quelli multimediali e in rete per effettuare 
trasposizioni di significato dalla/nella L2 in modo 

corretto e pertinente 

-Aspetti socio-linguistici e 
paralinguistici della comunicazione in 

relazione ai contesti di studio e di 

lavoro 
 

-Strategie di esposizione orale e 

d’interazione in contesti di studio e di 
lavoro anche formali 
 

-Strutture morfosintattiche adeguate 

alle tipologie testuali e ai contesti 
d’uso, in particolare professionali 
 

-Strategie di comprensione di testi 
complessi e riguardanti argomenti 

socio-culturali riferiti in particolare al 

settore turistico 
 

-Modalità di produzione di testi 

comunicativi complessi scritti e/o orali 
continui e non continui, anche con 

l’ausilio di strumenti multimediali 
 

-Lessico e fraseologia convenzionale 
per affrontare situazioni sociali e di 

lavoro; varietà di registro e di 

contesto 
 

-Aspetti socio-culturali dei Paesi 

anglofoni, in particolare inerenti al 
settore turistico 
 

-Modalità e problemi basilari della 

traduzione di testi tecnici 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

 
Non sono previste variazioni rispetto alla programmazione di dipartimento. 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
 

➢ In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe e correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa; 

➢ allineamento nei periodi previsti dal PTOF; 

➢ Corsi di recupero; 
➢ potenziamento delle abilità linguistiche in momenti specifici con attività 

particolari. ( ad es. listening e writing).  

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
 

Teatro in lingua inglese: George Orwell, “Animal Farm”.  
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Turismo 
Responsabi le  

Turismo Sostenib i le ed Eco-
Turismo 

1 

CLIL  Arte: the Impressionism 
Da 

definirs i  

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 
si r imanda a l Piano Didatt ico de lla  classe.  
 

8. METODOLOGIA 
Si descrivono brevemente le metodologie utilizzate nello svolgimento delle Unità di 
Apprendimento riassunte nella tabella successiva 

  Lez ione f ronta le   Cooperat ive lea rning  

  Lez ione i nterat t iva    Problem solv ing  

  
Lez ione mult imed ia le  

(ut i l i zzo  de l la  LIM,  d i  aud io v ideo)  
  

Att iv i tà d i  laborator i o  

(esper ienza ind iv iduale  o d i  
gruppo)  

  Lez ione / appl icaz i one    Eserc i taz ioni  prat iche  

  Lettura  e anal is i  d i ret t a de i  test i    Alt ro:  
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9. MATERIALI E STRUMENTI  
 

Testo in 
adozione: 

New Grammar Files  Volumi 

Autori:   E. Jordan –  P. Fiocchi  U 

Edizioni:  Trinity Whitebridge  

Testo in 
adozione: 

Beyond Borders Plus –  
Tourism in a changing world 

Volumi 

Autori:   S. Burns, A.M. Rosco U 

Edizioni:  Dea Scuola - Valmartina  

Testo in 

adozione: 

New IN Progress Volumi 

Autori:   Bonomi M., Morgan J.,  Belott i M.  U 

Edizioni:  Europass  

 
Oltre ai libri di testo in adozione verranno condivisi in Classroom video di 
Youtube e materiale cartaceo. 

Lettura di “Flush”, di Virginia Woolf, ed. Black Cat. 
 
 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

 
Viene utilizzato regolarmente il videoproiettore, sia come lavagna sia come 

supporto alla didattica, proponendo schemi esemplificativi o siti atti all’esercizio 
della lingua studiata.  
 

10. VERIFICHE  
 
Primo periodo: almeno 2 verifiche scritte ed una orale; 

Secondo periodo: almeno tre verifiche scritte e due orali. 
 

TIPOLOGIA  NUMERO  

 1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove Ora l i  1  2  

P rove Scr i t te  2  3   

A l t ro  (  d i c ta t i on ,  vocabu la ry,  e tc )  Opz iona l e  Opz iona l e  

 
 

La tipologia delle verifiche non potrà limitarsi all’accertamento delle 
conoscenze, ma dovrà valutare anche l’acquisizione di competenze e capacità 
attraverso attività laboratoriali, di comprensione/produzione scritta ed orale. 

Detto questo, ed eccezion fatta per la prova parallela, ogni docente preparerà 
in proprio le prove più confacenti il percorso didattico della classe e le 
somministrerà opportunamente nel rispetto di quanto sotto stabilito. 
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Tipologia verifiche: 
➢ Per lo scritto: produzioni scritte, letture e comprensioni, prove su 

compiti di realtà (brochure, leaflet, lettere circolari).  

➢ Per l’orale: verifiche orali relative all’abilità di ‘speaking’ e verifiche di 
ascolto in rapporto alla comprensione orale. 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione elaborate dal 

Dipartimento allegate alla presente programmazione  
 

per lo scritto: 
 
Competenza comunicativa 

Competenza grammaticale 
Padronanza del lessico 
Capacità di articolare il proprio pensiero  

Ricchezza del contenuto 
 

per l’orale: 
 
Competenza comunicativa 

Competenza grammaticale 
Padronanza del lessico 
Disinvoltura espositiva  

Ricchezza del contenuto 
Pronuncia corretta 
 

per il percorso formativo: 
 
Profitto 

Partecipazione 
Miglioramento rispetto ai livelli di partenza. 
 

Per la valutazione delle prove si utilizzerà una scala numerica da 2 a 10. Per le 
prove oggettive si utilizzerà prevalentemente la seguente griglia, concordata 
dalle insegnanti dei corsi in sede di riunione per materia: 
 
TABELLA DI VALUTAZIONE 

99-100 10 

95-98 9,5 

91-94 9 

87-90 8,5 
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83-86 8 

79-82 7,5 

75-78 7 

71-74 6,5 

66-70 6 

61-65 5,5 

54-60 5 

47-53 4,5 

40-46 4 

33-39 3.5 

26-32 3 

Fino a 25 2 

 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

2 Piani Didattici Personalizzati 

 
 

Bergamo, 01/11/2022      La Docente   
       Katia Dodesini 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La c lasse è composta da 20 a lunne/ i ,  tu t te/ i  proven ient i  da l la  ex 4C.  In  13 
s i  avva lgono de l l ’ora  d i  re l ig ione.  Le studentesse sono a t tente e in teressate 
a l le  temat iche proposte.  Ta lvo l ta  è però necessar io  so l lec i tare una 
partec ipaz ione p iù  at t iva  e propos i t iva,  in  modo da favor i re  i l  confronto e i l  
d ia logo t ra  par i ,  per  c rescere come persone responsab i l i .  I l  comportamento 
de l  gruppo è corre t to e r i spet toso  de l le  regole.  C i  sono tut te le  cond iz ion i  
per  sv i luppare un maturo senso c r i t i co che sapp ia  andare o l t re i  preg iud iz i  
e  le  fac i l i  sempl i f i caz ion i .  
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del 
percorso quinquennale 

1 

Svi luppa un maturo senso c r i t i co e un persona le proget to d i  v i ta ,  
r i f le t tendo su l la  propr ia  ident i tà  ne l  confronto con i l  messagg io 
cr i s t iano,  aperto a l l ’eserc iz io  de l la  g iust i z ia  e de l la  so l i dar ietà  in 
un contesto mul t i cu l tura le.  

2 
Conosce  le  tappe pr inc ipa l i  de l la  s tor ia  de l  cr i s t ianes imo e ne  
ind iv idua la  presenza e l ’ inc idenza ne l la  s tor ia  e ne l la  cu l tura.  

3 

Conosce le  font i  autent i che de l la  fede cr i s t iana,  interpretandone 
corret tamente i  contenut i ,  secondo la  t rad iz ione de l la  Ch iesa,  ne l  
confronto aperto a i  contenut i  d i  a l t re d isc ip l ine e t rad iz ion i  
s tor i co-cu l tura l i .  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
 

Competenze da acquisire al termine del 
percorso quinquennale 

C od ice  (mat r i ce  
competenze )  

D isc ip l ina  
r i fe r iment o  

D isc ip l ina  
concorrente  

Svi luppare un maturo senso cr i t i co e  un persona le 
proget to d i  v i ta ,  r i f le t tendo su l la propr ia  ident i tà 
ne l  confronto con i l  messagg io cr i s t iano,  aperto 
a l l ’eserc iz io  de l la  g iust iz ia  e de l la  so l idar ietà  in  un 
contesto mul t i cu l tura le.  
 

 SE3 

Cogl iere la  p resenza e l ’ inc idenza de l  cr i s t ianes imo 
nel le  t ras formaz ion i  s tor i che prodot te da l la  cu l tura  
umanist i ca ,  sc ient i f i ca  e tecnolog ica.  
 

 SE6 

Ut i l izzare consapevolmente le  font i  autent i che de l  
cr i s t ianes imo,  in terpretandone cor ret tamente i  
contenut i  ne l  quadro d i  un confronto aperto a i  
contr ibut i  de l la  cu l tura  sc ient i f i co- tecnolog ica.  

 
SE6 
SE8 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
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I l  d ipart imento indiv idua a lcune “macro-conoscenze”  i r r i nunc iab i l i ,  oss ia  la  
conoscenza de l la  f igura d i  Gesù,  la  sua permanenza ne l la  Ch iesa ed i  
tentat iv i  s tor i c i  d i  essa a  r imanerg l i  f ede le.  
S i  r i t iene che non s ia  necessar io,  fa t to sa lvo le  macro-conoscenze,  un 
a l l ineamento ped issequo a l l ' in terno  de l  d ipart imento de l  p iano de l le 
conoscenze,  po iché queste u l t ime sono st rumenta l i  a l l 'ob iet t ivo ch iave, 
oss ia  i l  ragg iungimento de l le  competenze.   
G l i  IdR propongono,  d i  vo l ta  in  vo l ta ,  de l le  “esper i enze d i  apprend imento” , 
ne l  contesto de l le  qua l i  g ioca un ruo lo s ign i f i cat ivo s ia  la  proposta  d i 
percors i  temat ic i  fa t ta  da l l ’ insegnante,  s ia  la  sens ib i l i tà deg l i  s tudent i ,  per  
i  qual i ,  ne l  r i spet to e ne l la  va lor i zzaz ione de l la  s ingolar i tà  de l la  c lasse,  un 
percorso  può r i su l tare p iù  ef f i cace  d i  a l t r i .   
Per  esempl i f i care,  s i  r i t iene opportuno,  p iù che comprovare conoscenze 
det tag l iate d i  teo log ia  o d i  Sacra  Scr i t tura,  ver i f i care  la  capac i tà  d i  cog l iere 
la  s ign i f i cat iv i tà  s tor i ca  ed es is tenz ia le  de l la  f igura d i  Gesù Cr is to e  de l la  
Ch iesa ne l  contesto  at tua le.  
I  contenut i  conosc i t iv i  vengono comunque esp l i c i ta t i  ne l le  proget taz ion i  
ind iv idua l i .   

 
 COMPETENZE ABILITÀ Macro-

CONOSCENZE 

C
L

A
S

S
I
 Q

U
I
N

T
E

 

•  Mot iva le  propr ie  sce l te 
d i  v i ta ,  confrontandole 
con la  v is ione cr i s t iana,  
e d ia loga in  modo 
aperto,  l ibero  e 
cost rut t ivo.   

•  Si  confronta con la  
test imon ianza cr i s t iana 
of fe rta  da a lcune f igure 
s ign i f i cat ive de l  passato 
e de l  presente anche 
legate a l la  s tor ia  loca le.  

•  Spiega l ’or ig ine e la  
natura de l la  Ch iesa,  le  
forme del  suo ag i re  ne l  
mondo,  i  segn i  de l  
cr i s t ianes imo nel la  
cu l tura. 

•  Ind iv idua,  su l  p iano 
et i co-re l ig ioso,  l e  
potenz ia l i tà  e i  r i sch i  
legat i  a l lo  sv i luppo 
economico ,  soc ia le  e 
ambienta le,  a l la  
g loba l i zzaz ione e a l la  
mul t i cu l tura l i tà ,  a l le  
nuove tecnolog ie e  
moda l i tà  d i  accesso a l  
potere.  

•  Riconosce in  opere 
art i s t i che,  let terar ie  e 
soc ia l i  i  r i fer iment i  
b ib l i c i  e  re l ig ios i  che ne 
sono a l l ’or ig ine.  

•  Mot iva le  propr ie  
sce l te d i  v i ta ,  
confrontandole con  
la  v is ione cr i s t iana 
e d ia loga in  modo 
aperto,  l ibero  e 
cost rut t ivo.  

•  Ind iv idua su l  p iano 
et i co-re l ig ioso,  l e  
potenz ia l i tà  e i  
r i sch i  legat i  a l lo  
sv i luppo 
economico ,  soc ia le  
e ambienta le,  a l la  
g loba l i zzaz ione e 
a l la  
mul t i cu l tura l i tà ,  
a l le  nuove 
tecnolog ie e 
moda l i tà  d i  
accesso a l  potere.  

•  Sa r in t racc iare in  
a lcune de l le  tappe 
stor i che de l la  
Ch iesa i  tentat iv i  
d i  fede l tà  a l  
Vangelo.  

•  Sa leggere 
l ’esper ienza 
cr i s t iana a l  d i  là  
deg l i  s tereot ip i  
r i conoscendone la  
sensatezza.  

 

•  La f igura d i  Gesù 
Cr is to a  part i re  da 
un ’anal i s i  s tor i ca .  

•  Le tappe 
fondamenta l i  de l  
cammino de l la  
Ch iesa ne l  ‘900 
at t raverso 
l ’ incontro con 
a lcun i  de i  suo i  
test imon i .  
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
 

Unità apprendimento n. 1 

Titolo 

Alle radici della fede cristiana.  
Viaggio in Terra santa.  

PERIODO/DURATA 
 
Se t tembre-d icembre 

METODOLOGIA 
  

-  Lez ione  
d i a l ogata 
-  Lez ione  
f ronta l e  
-  P rob lem 
so l v ing   
-  Me todo log ia  
de l l a  r i ce rca 
 

STRUMENTI   
 

Mezz i  
aud iov i s i v i   
Tes t i  
Opere  d ’a r te  
Fo togra f ie  
Car te  
geogra f i che 

VERIFICHE 
 
Ogn i  un i t à  d i  
apprend imento  
p revede ,  a l  suo  
i n terno ,  cont inu i  
moment i  d i  
ve r i f i ca  in fo rma l i  
(d i a l ogh i ,  
ve r i f i ca  deg l i  
apprezzament i  
ev idenz i at i  dag l i  
s tudent i  s t ess i ,  
appro fond iment i )  
che  pe rmet tono  
d i  p rocedere  con  
quanto  
p rogrammato  ed ,  
eventua lmente ,  
d i  r i vedere  
metodo log ie  ed  
ob ie t t i v i .  

Competenze 

Abi l i tà  Conoscenze Discipl ina 

r i fer imento concorrente  

  
SE3 
SE6 
T14  

 
Ri t rova le  
t racce de l la  
presenza 
cr i s t iana ne l la  
soc ietà  e i l  
r ive lars i  d i  
D io dentro la  
s tor ia ,  le  sue 
urgenze,  le  
sue 
compless i tà .  
 
Apr i rs i  a l la  
conoscenza 
de l l ' “a l t ro”  
per  
comprendere 
se stess i  e  la  
propr ia  

 
Viagg io in  Terra  Santa:  le  
mete tur i s t i che e i  luogh i  
de l la  fede.  Gerusa lemme, 
c i t tà  sacra  per  t re  re l ig ion i  
monote is te.   
 
I l  conf l i t to  i s rae lo-
pa lest inese.  I l  muro d i  
separaz ione e le  
d ich iaraz ion i  de l l ’ONU. La 
maturaz ione de l le  cosc ienze 
per  una conv ivenza pac i f i ca .   
 
Superare i  preg iud iz i ,  i  
“mur i ”  e  i  conf l i t t i  per  
cercare le  a f f in i tà  e andare 
incontro a l l ’a l t ro.  Le 
provocaz ion i  po l i t i che ed 
et i che d i  Banksy.  
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cu l tura. 
 
Sa r in t racc iare 
in  a lcune 
tappe de l la  
Ch iesa i  
tentat iv i  d i  
fede l tà  a l  
Vangelo.  

 
L ’evo luz ione de l  rapporto 
t ra  cr i s t ianes imo ed 
ebra ismo nel la  s tor ia .  Le 
or ig in i  de l l ’ant ig iuda ismo.  
La D ich iaraz ione “Nost ra  
aetate”  de l  Conc i l io  
Vat i cano I I ,  un  punto d i  non 
r i torno de l  d ia logo ebra ico-
cr i s t iano.   

Ebre i ,  “ f rate l l i  magg ior i ”  de i  
cr i s t ian i .  Papa Giovann i  
Pao lo I I  a l  “muro de l  p ianto”  
e la  r i ch iesta  d i  perdono.   

Papa Benedet to XVI  ne l la  
s inagoga d i  Co lon ia:  “Ch i  
incontra  Gesù Cr is to,  
incontra  l ’ebra ismo”.   

La  v is i ta  d i  papa Francesco 
a l la  comunità  ebra ica  d i  
Roma: “Ebre i  e  cr i s t ian i ,  
f ra te l l i  e  sore l le  ne l l ’un ica  
famig l ia  d i  D io” .   

Dest inaz ione Auschwi tz:  
v iagg io ne l la  fabbr ica  de l lo  
s termin io.  I l  b inar io  21 a l la  
s taz ione centra le d i  M i lano. 
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Unità apprendimento n. 2 
Titolo 

Alle radici della fede cristiana.  

PERIODO/DURATA 
 
Gennaio   

METODOLOGIA 
  

-  Lez ione  
d i a l ogata 
-  Lez ione  
f ronta l e  
-  P rob lem 
so l v ing   
-  Me todo log ia  
de l l a  r i ce rca 
 

STRUMENTI   
 

Mezz i  
aud iov i s i v i   
Tes t i  
Opere  d ’a r te  
Fo togra f ie  
 

VERIFICHE 
 
Ogn i  un i t à  d i  
apprend imento  
p revede ,  a l  suo  
i n terno ,  cont inu i  
moment i  d i  
ve r i f i ca  in fo rma l i  
(d i a l ogh i ,  
ve r i f i ca  deg l i  
apprezzament i  
ev idenz i at i  dag l i  
s tudent i  s t ess i ,  
appro fond iment i )  
che  pe rmet tono  
d i  p rocedere  con  
quanto  
p rogrammato  ed ,  
eventua lmente ,  
d i  r i vedere  
metodo log ie  ed  
ob ie t t i v i .  
 

Competenze 

Abi l i tà  Conoscenze Discipl ina 

r i fer imento concorrente  

  
SE3 
SE6 

 
Spiega 
l ’or ig ine e la  
natura de l la  
Ch iesa,  le  
forme del  suo 
ag i re ne l  
mondo,  i  
segn i  de l  
cr i s t ianes imo 
nel la  cu l tura.  
 
R in t racc ia  le  
t racce de l la  
presenza 
cr i s t iana ne l la  
soc ietà  e i l  
r ive lars i  d i  
D io dentro la  
s tor ia ,  le  sue 
urgenze,  le  
sue 
compless i tà .  
 
R in t racc ia  in  
a lcune tappe 

 
La  Ch iesa come comunità  
che s i  fa  fedele a  Gesù 
Cr is to.  La  Pentecos te e 
l ’or ig ine de l la  Ch iesa.  La  
Ch iesa,  rea l tà  umana e 
d iv ina:  comuni tà  d i  persone 
sante e peccat r i c i  i n  
cammino.   
 
La  la i c i tà  de l lo  Stato ne l  
p lura l i smo re l ig ioso.  
 
I l  d ia logo interre l ig ioso per  
la  pace.  La  pregh iera  
in terre l ig iosa ad Ass is i .  
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stor i che de l la  
Ch iesa i  
tentat iv i  d i  
fede l tà  a l  
Vangelo.  

 

Unità apprendimento n. 3 
Titolo 

Chi prima di me?  

PERIODO/DURATA 
 
Febbra io -g iugno 

METODOLOGIA 
  

-  Lez ione  
d i a l ogata 
-  Lez ione  
f ronta l e  
-  P rob lem 
so l v ing   
-  Me todo log ia  
de l l a  r i ce rca 
 

STRUMENTI   
 

Mezz i  
aud iov i s i v i   
Tes t i  
Opere  d ’a r te  
Fo togra f ie  
 

VERIFICHE 
 
Ogn i  un i t à  d i  
apprend imento  
p revede ,  a l  suo  
i n terno ,  cont inu i  
moment i  d i  
ve r i f i ca  in fo rma l i  
(d i a l ogh i ,  
ve r i f i ca  deg l i  
apprezzament i  
ev idenz i at i  dag l i  
s tudent i  s t ess i ,  
appro fond iment i )  
che  pe rmet tono  
d i  p rocedere  con  
quanto  
p rogrammato  ed ,  
eventua lmente ,  
d i  r i vedere  
metodo log ie  ed  
ob ie t t i v i .  
 

Competenze 

Abi l i tà  Conoscenze Discipl ina 

r i fer imento concorrente  

  
SE3 
SE6 

 
Si  confronta 
con la  
test imon ianza 
cr i s t iana 
of fe rta  da 
a lcune f igure 
s ign i f i cat ive 
de l  passato e 
de l  presente.  
 
R in t racc ia  le  
t racce de l la  
presenza 
cr i s t iana ne l la  
soc ietà  e i l  
r ive lars i  d i  D io 
dentro la  
s tor ia ,  le  sue 

 
Test imon i  che hanno 
incarnato i l  Vangelo.  
L ’ immagine d i  D io secondo 
Gesù:  “D io è  amore”.  
Nessuno può conoscere e 
amare Dio se non ama. I l  
r i spet to de l la  l ibertà  umana 
da parte d i  D io,  i l  r i f iu to 
de l la  v io lenza e de l la  forza.   
 
Non s i  può credere  in  D io 
senza credere ne l l ’uomo. Un 
Dio per  l ’uomo e la  sua v i ta ,  
un Dio che a iu ta  l ’uomo a 
d iven i re p iù  umano.   
 
La  Ch iesa come comunità  
che s i  fa  fedele a  Gesù 
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urgenze,  le  
sue 
compless i tà .  
 
Mot iva le  
propr ie  sce l te 
d i  v i ta ,  
confrontandole 
con la  v is ione 
cr i s t iana e 
d ia loga in  
modo aperto,  
l ibero e 
cost rut t ivo .  
 

Cr i s to.  La  Pentecos te e 
l ’or ig ine de l la  Ch iesa.  La  
Ch iesa,  rea l tà  umana e 
d iv ina:  comuni tà  d i  persone 
sante e peccat r i c i  i n  
cammino.   
 
La  la i c i tà  de l lo  Stato ne l  
p lura l i smo re l ig ioso.  
 
I l  d ia logo interre l ig ioso per  
la  pace.  La  pregh iera  
in terre l ig iosa ad Ass is i .  

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
In  i t inere -  r ipresa deg l i  argoment i  con d iversa sp iegaz ione per tu t ta  la 
c lasse.   

 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
Nessuna. 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo 

   
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte Periodo 

   
 
8. METODOLOGIA 
La didatt ica del l ' insegnamento del la re l ig ione cattol ica è svolta con 
attenzione a quattro cr i ter i  metodologic i  pr inc ipal i ,  che caratter izzano 
lo svolgimento di  ogni unità tematica:  
1.  la corre lazione scolast icamente intesa,  c ioè la trattazione didatt ica 
dei  contenut i  cultural i  del la disc ip l ina in r i fer imento al l 'esper ienza 
del l 'a lunno e al le sue domande di  senso; 
2.  i l  d ia logo interdisc ipl inare, interconfess ionale, interre l ig ioso, 
interculturale; 
3.  la fedeltà ai  contenut i  essenzial i  del  catto l ices imo; 
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4.  l 'e laborazione, da parte del l 'a lunno,  di  una s intesi  fondamentale.   
L 'appl icazione di quest i  cr i ter i  metodologic i  d i  qual i tà è garant ita 
dal l 'uso del la matr ice progettuale,  che or ienta anche la progettazione 
di  i t inerar i  d idatt ic i  unitar i ,  l 'e laborazione di  programmazioni  coerenti  
e la preparazione di  appropriat i  test i  e strumenti  per l ' insegnamento. 
 

X Lezione frontale �  Cooperat ive learning  

X Lezione interatt iva  X Problem solving  

X 
Lezione mult imediale 
(ut i l izzo del la LIM, di  audio 

video)  
X 

Att iv i tà di  laborator io 
(esperienza individuale o di  

gruppo)  
�  Lezione /  appl icazione X Eserc itazioni  pratiche 

X Lettura e anal is i  d iretta dei  test i   �  A ltro ____________________ 

  

9. MATERIALI E STRUMENTI  
Testo in 
adozione: 

Incontro all’altro Volumi 

Autori:  Bocchini Sergio Volume 
unico Edizioni: EDB 

 
9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE 
(LIM) 

Si prevede di  ut i l izzare i l  v ideoproiettore (LIM) in quasi  tutte le 
lez ioni.  

 
10. VERIFICHE  
Ogni unità di  apprendimento prevede, al  suo interno,  cont inui 
momenti d i  ver i f ica informal i  (dia loghi,  ver i f ica degl i  apprezzamenti 
evidenziat i dagl i  student i stess i ,  approfondimenti)  che permettono di 
procedere con quanto programmato ed,  eventualmente,  di  r ivedere 
metodologie ed obiett iv i .  
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
La normativa prevede che l ’ I .R.C.  abbia una sua speci f ic i tà anche nel 
momento valutat ivo, chiedendo ai docent i  d i  indicare non un l ive l lo di 
conoscenza acquis i to ma “un breve giudiz io motivato su impegno, 
partec ipazione e mete educat ive raggiunte”. 
Non è qui  la sede per un’anal is i  dettagl iata del le impl icazioni di  tale 
norma, tuttavia appare almeno evidente che una gr igl ia valutat iva 
oggett iva ne r isulta di  d i f f ic i le  def in iz ione. 
Si  è quindi  pensato di  indicare degl i  e lementi  d i  attenzione che 
possano,  nel la piena autonomia di  ogni docente,  a iutare nel la 
def in iz ione del  giudiz io espresso dal l ’ I .d.R. 
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
1  

……  
 
 
Bergamo, 24 ottobre 2022       Il Docente  

          
         

I Ascolta ed è interessato  
P Interviene a proposito con domande pert inent i 
R Riassume i l  percorso fatto anche con re lazioni  personal i  
C Si  espone al  confronto con gl i  a l tr i  
G Lavora posit ivamente in gruppo 
D Fa col legamenti  con altre disc ip l ine 
M Chiede e porta mater ia l i  d i  approfondimento  
E Elabora cr i t icamente in dia logo con i l  d ibatt i to attuale 
X Fa col legamenti  con l ’extrascolast ico 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di 

preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno, 

continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

 

La classe è composta da 20 studenti, di cui 3 maschi e 17 femmine, tutti provenienti dalla ex 

4C, eccetto 1 studentessa che proviene dalla 4E. Due alunni necessitano della stesura di un 

Piano Didattico Personalizzato (PDP). Dal punto di vista cognitivo, sulla base dei risultati 

ottenuti alla fine dello scorso anno scolastico, il gruppo risulta di livello medio, così come la 

studentessa nuova. In Italiano non sono state effettuate prove di ingresso, ma un allineamento 

degli argomenti affrontati lo scorso anno. Gli studenti sono eterogenei per maturazione e 

capacità di apprendimento e non sono sempre consapevoli e rispettosi degli orari di frequenza 

scolastica: molti si assentano nei giorni delle verifiche, posticipano l’entrata e anticipano 

talvolta anche l’uscita. Inoltre, affrontano le lezioni frontali in maniera dispersiva e seguono 

con fatica. L’interesse verso gli argomenti affrontati è selettivo e studiati con poca assiduità e 

in maniera superficiale dagli studenti e con maggior interesse e in maniera più approfondita 

dalle studentesse. Durante l’interazione didattica comunque hanno imparato a prendere 

appunti. Tutta la classe è autonoma nell’uso degli strumenti e nella fase applicativa e 

difficilmente richiedono l’intervento dell’insegnante. Il metodo di studio è sistematico. Dalle 

prime interrogazioni, i risultati conseguiti attestano la necessità di un potenziamento 

dell’esposizione orale, a causa di un bagaglio lessicale non molto ricco e di uno studio poco 

proficuo. Il corpo docente della classe è costituito dagli stessi insegnanti dello scorso anno, 

eccetto per la materia di Diritto.  
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 

ind iv iduat i  dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla 

situazione della classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

1  Pad ronegg i a r e  i l  p a t r imon i o  l e ss i c a l e  ed  e sp re ss i vo  de l l a  l i ngua  i t a l i ana 
s e condo  le  e s i genze  c omun i c a t i v e  ne i  v ar i  con tes t i :  so c i a l i ,  c u l t u r a l i ,  
s c i en t i f i c i ,  e conom i c i ,  t e cno log i c i  

2  R i conos cer e  l e  l i nee  e s senz i a l i  d e l l a  s t o r i a  de l l e  i dee ,  d e l l a  c u l t u r a ,  de l l a  
l e t t e r a tur a ,  e  o r i en tar s i  agevo lmen te  f r a  t e s t i  e  au to r i  f o ndamenta l i ,  con  
r i f e r imen to  anche  a  t emat i c he  d i  t i po  sc i en t i f i c o ,  t e c no log i c o  ed  econom i co  

3  S tab i l i r e  c o l l e gament i  t r a  l e  t r ad i z ion i  c u l t u r a l i  l o c a l i ,  naz i ona l i  ed  
i n t e r naz iona l i  s i a  i n  una  p ro spe t t i v a  i n t e r cu l t u r a l e  s i a  a i  f i n i  d e l l a  mob i l i t à  d i  
s tud i o  e  d i  l a vo r o  

4  R i conos cer e  i l  v a l o r e  e  l e  po tenz i a l i t à  de i  ben i  a r t i s t i c i  e  amb ien ta l i  p e r  un a 
l o ro  co r re t t a  f r u i z i o ne  e  v a lo r i z zaz i one  

5  Ind i v iduar e  ed  u t i l i z z a r e  l e  moderne  f o rme  d i  comun i c az i one  v i s i v a  e  
mu l t imed i a le ,  anche  con  r i f e r imen to  a l l e  s t ra teg i e  e sp re ss i ve  e  ag l i  s t r ument i  
t e cn i c i  de l l a  c omun i c az i one  i n  r e te  

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio 

nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come 
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disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla 

programmazione annuale del CDC) 

 

Competenze di  base a  conclus ione 

dell ’obbligo di  ist ruzione  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  
I nd i v iduar e  e  u t i l i z z are  g l i  s t r ument i  d i  comun i c az i one  
e  d i  t e am  work i ng  p iù  appr opr i a t i  pe r  i n t e r ven i re  ne i  
c on tes t i  o rgan i z za t i v i  e  p ro f es s iona l i  d i  r i f e r imen to  
SE1  

X  

Red iger e  re l a z i on i  t ecn i che  e  do cumenta re  l e  a t t i v i t à  
i nd i v idua l i  e  d i  g r uppo  re l a t i ve  a  s i t uaz i o n i  
p ro f es s iona l i  SE2  

X  

Ut i l i z z a r e  g l i  s t r ument i  c u l t u r a l i  e  me todo l og i c i  pe r  
po r s i  con  a t t egg i amen to  r a z iona l e ,  c r i t i co  e  
r esponsab i l e  d i  f r o n te  a l l a  r ea l t à ,  a i  s uo i  f enomen i ,  a i  
suo i  p rob l em i ,  anche  a i  f i n i  d e l l ’ app rend imen to  
p e rmanen te  SE3  

X  

Ut i l i z z a r e  l e  r e t i  e  g l i  s t r ument i  i n f o rmat i c i  ne l l e  
a t t i v i t à  d i  s tud io ,  r i ce r c a  e  app ro f ond imen to  
d i s c ip l i na re  SE9  

 X  

P r oge t t a re ,  do cumentar e  e  p r ese n tar e  s e rv i z i  o  p rodo t t i  
T1   X  

 

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

 
ABILITÀ CONOSCENZE 

T
R

I
E

N
N

I
O

 

Incrementare la padronanza dei mezzi 

espressivi a livello orale e scritto, sotto il 
profilo della comprensione e della produzione. 

 

Essere sempre più consapevoli del 

funzionamento del sistema linguistico anche 

attraverso uno studio della lingua nelle sue 
varianti diacroniche e sincroniche. 

 

Acquisire la consapevolezza della 

complessità del fenomeno letterario nelle 

sue implicazioni storiche, culturali e 
sociali. 

 

Riconoscere elementi caratteristici dello 

stile dei singoli autori. 
 

Saper inquadrare un testo letterario nella 

poetica dell'autore e nel contesto storico- 
culturale. 

 

Produrre testi afferenti alle diverse 

tipologie testuali della prima prova scritta 

dell’esame di Stato. 

1. Testi, autori e correnti letterarie 

fondamentali che caratterizzano l’identità 
culturale italiana; a scelta del docente: 

- classe terza: dalle origini all’età della 

Controriforma; 
- classe quarta: dal Barocco a Leopardi; 

- classe quinta: dall’età postunitaria ai 

giorni nostri. 
 

2. Caratteristiche e struttura dei testi scritti. 
 

3. Produzione di testi informativo- 
argomentativi e secondo le tipologie 

d’esame (analisi e interpretazione del testo 

letterario; analisi e produzione del testo 
argomentativo; produzione del testo 

espositivo-argomentativo su tematiche di 

attualità). 

  
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
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Unità apprendimento n. 

Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA (2)  
 

STRUMENTI  
(3 )  

 

VERIFICHE 
(4)  

 

Competenze (5)  

Abi l i tà  Conoscenze  Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di dipartimento 

Le U.A.  da perseguire sono quel le  stabi l i te  dal  dipart imento  

 
(1)  Ind icare i l  numero d i  ore  compless ive e/o  i l  mese/ i  i n  cu i  v iene svol to i l  

modu lo/uni tà  d i  apprend imento;  

(2) (es. l ez ione  f ronta le,  d ia logata,  cooperat iva,  prob lem so lv ing;  lavoro d i  

gruppo,  indiv idua l izzato,  persona l i zzato;  s imulaz ioni  e ro l e p lay ing ; a t t iv i tà 

d i  laborator io  ecc . ) 

(3)  ( l ib r i  d i  testo,  appunt i ,  d i spense,  computer,  v ideopro iez ione,  ecc)  

(4)  (ora l i ,  scr i t te,  test  lavoro  domest i co,  quest ionar i ,  t rat taz ioni  

s in tet i che,  ecc.;   

(5)  Ind icare i l  cod ice de l le  Competenze.  

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 

organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici 

da svolgere autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal 

Collegio dei Docenti) 

 

Il recupero si svolgerà in itinere non appena le valutazioni conseguite dagli studenti/esse nelle 

verifiche scritte e orali ne evidenzieranno la necessità. 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 

 

Attività  Breve descrizione Periodo  
 

 

 

“La Banal ità del  

male”  

Rappresentaz ione Teatra le  improntata su l  

personagg io  d i  Hannah Arendt  che da ebrea  

natura l i zzata  tedesca osserva la  macch ina 

del la  g iust i z ia  d i  Israe le con implacab i le 

occh io c r i t i co.  Per  la  Arendt ,  commettere i l  

male non der iva da una part i co lare  cu l tura, 

bens ì  da l la capac i tà  d i  pensare.  E  dove questa 

capac i tà  è assente ,  là  s i  t rova  la  “bana l i tà  de l  

male”   

2° 
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6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo 

Turismo Responsabile 

Educare alla sostenibilità nella rete sociale: 

imparare a viaggiare, a rispettare l’ambiente e il 

patrimonio culturale e del paesaggio  

TUTTE 

Tutto l’anno 

Educazione Civica  

La  p roge t t a z i one  s i  s v i l uppa  i n to r no  a  t r e  
nuc l e i  conce t t ua l i :  Cos t i t u z i one ,   c on  
l ’ob ie t t i vo  d i  f o rmare  c i t t ad i n i  r e sponsab i l i  e  
a t t i v i ;  Sv i l uppo  so s ten i b i l e  con  l ’ ob i e t t i vo  d i   
f o rma g l i  s tuden t i  a l l ’ educaz i one  amb ien ta le ,  
a l l a  cono scenza  e  a l l a  t u te l a  de l  p a t r imon io  e  
de l  te r r i t o r io ,  a l l ’ educaz i one  a l l a  s a l u t e ,  a l l a  
t u te l a  de i  ben i  comun i  e  a i  p r i nc i p i  d i  

p ro tez i one  c i v i l e ;  C i t t ad i nanza  D i g i t a l e  con  
l ’ o b ie t t i vo  d i  da re  ag l i  s tuden t i  g l i  s t r ument i  
p e r  u t i l i z z a re  c onsapevo lmen te  e  
r esponsab i lmen te  i  nuov i  mezz i  d i  
c omun ic az ione  e  g l i  s t rument i  d i g i t a l i .   

TUTTE  

Tutto l ’anno  

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Tutte le  at t iv i tà  che s i  svo lgeranno durante l ’anno sono vo l te a l  

ragg iung imento deg l i  ob iet t iv i  educat ivo-d idat t i c i  e lencat i  ne l la  

programmaz ione del  CDC  

 

8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 

es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 

personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 

- Lezione frontale 

- Lezione interattiva 

- Lezione multimediale (utilizzo della Lim e video) 

- Lettura e analisi dei testi  

- Brainstorming 

- Recupero in itinere e, in caso di necessità, sportello help, peer to peer 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 

integrative, interventi di esperti, …) 

 
 Testo in adozione classi terze, quarte e quinte Volumi 

Autori: Baldi, Giusso, Razetti, Zaccaria  

3 Titolo: Letteratura ieri, oggi e domani 
Edizione: Paravia Pearson 
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9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
 

Il tablet e il videoproiettore vengono utilizzati entrambi per le presentazioni delle lezioni in 

power point e per la visione di film culturali relativi agli approfondimenti di letteratura  

 

10. VERIFICHE  
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di Apprendimento 

per ogni periodo didattico) 

 

 

TIPOLOGIA 
NUMERO 

 
1° PERIODO 

 
2° PERIODO 

Prove orali (una delle quali può essere sostituita da un 
questionario o test scritto) 

non meno di 2 non meno di 2 

Prove scritte non meno di 2 non meno di 2 

 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si 

possono riferire) 

 

Si  adot tano i  cr i ter i  s tab i l i t i  da l  Co l leg io de i  Docent i  e  le  gr ig l ie  d i  

va lutaz ione e laborate da l  D ipart imento.  

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

2 PDP 

 
 

Bergamo, 31/10/22                La Docente 
                          Elisa Bertoli 
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MATERIA:              MATEMATICA 

  

CLASSE:              5C TURISTICO     

  

A. S.:                  2022/23 

  

INSEGNANTE:           VIRGINIA BORGONOVO 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

2.1. RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 
CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

2.2. RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO - FORMATIVO  
2.3. ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 
 
 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

8. METODOLOGIA 
 

9. MATERIALI E STRUMENTI 
8.1. UTILIZZO DEL TABLETE DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 
10. VERIFICHE  
 
11.  CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 

DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE) 



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 

Triennio  
 

M.4.20 pag. 2 di 4 Rev.03 del 23/10/21 

1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe in continuità didattica  proviene tutta dalla 4C vede l’arrivo di una 
alunna proveniente dalla ex 4 E . La prima verifica effettuata sul ripasso della 
geometria analitica, ha dato i seguenti risultati: 
8 alunni su 20 sono risultati insufficienti di cui 4 grave ma c’è stata anche 1 
eccellenza. 
La classe mostra un atteggiamento molto passivo e poco interesse e alle 
lezioni. Non sempre lo studio ed il lavoro a casa sono adeguati. Numerose le 
assenze . 
 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

 Vedi programmazione di Dipartimento  

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 

 

Competenze di  base a conclusione 
dell ’obbl igo di  istruzione  

Codice (matrice 
competenze)  

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente 

Vedi programmazione di Dipartimento  

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

Vedi programmazione di Dipartimento  
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE   
Vedi programmazione di Dipartimento  
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
 In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 
organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di 
esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario pomeridiano 
sportelli help. 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Vedi programmazione del CDC 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Vedi programmazione del CDC 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Vedi programmazione del CDC 

 
8. METODOLOGIA 
Lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, 
individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del 
recupero: in itinere, corso, help. 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testo in 
adozione: 

Matematica per indirizzo 
economico 

Volumi 
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9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

Utilizzo della jam board per inviare agli alunni assenti, le lezioni svolte.  
 
10. VERIFICHE  
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
Apprendimento per ogni periodo didattico) 
1 Periodo :2 Scritte 1 orale  
2 Periodo :3 scr itte 2 oral i  ( o un test scr itto val ido per l ’orale )  
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 
 
I criteri di valutazione in linea con quelli stabiliti dal Collegio dei docenti e dal 
Dipartimento, terrano conto anche del lavoro svolto sul quaderno da ogni 
alunno,  sia relativamente alla parte teorica , sia a quella pratica cioè i compiti. 
 
 
Bergamo,2/11/2022       La Docente  
                  Virginia Borgonovo 



Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale

Vittorio Emanuele II di Bergamo
Curricolo Individuale di Materia

Triennio

MATERIA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

 

CLASSE: 5 C

 

A. S.: 2022/2023

 

INSEGNANTE: LUPINI ROSALIA NICOLETTA

INDICE

1. SITUAZIONE DI PARTENZA

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO
2.1. RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO,

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP)
2.2. RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO - FORMATIVO
2.3. ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO
3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA
PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

8. METODOLOGIA

9. MATERIALI E STRUMENTI
8.1. UTILIZZO DEL TABLET DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)

10. VERIFICHE

11. CRITERI DI VALUTAZIONE

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL
PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE)
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso,
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …)

La provenienza degli studenti/sse fa riferimento alla programmazione del cdc.
La classe è composta da 20 studenti, 17 femmine e 3 maschi.
In base alle prime osservazioni, dal punto di vista cognitivo, la classe si
presenta abbastanza eterogenea al suo interno, infatti si evidenzia un gruppo
di studenti interessati, partecipi al dialogo educativo e impegnati a cui si
affianca un altro, esiguo, generalmente superficiale e dispersivo. Dal punto di
vista comportamentale, il gruppo classe appare adeguatamente rispettoso delle
regole della vita scolastica, anche nei momenti di autonomia, ed equilibrato
nella gestione delle relazioni anche con i docenti con un chiaro miglioramento
rispetto all’anno precedente. Pertanto, le capacità di autoregolazione, nel
complesso, sono soddisfacenti.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO,
CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP)
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e
professionale individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale
del Consiglio di Classe)

Risultati di apprendimento relativi al pecup

Riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare
in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo.
L’attività sportiva si realizza in armonia con l’istanza educativa, sempre prioritaria, in modo da
promuovere in tutti gli studenti l’abitudine e l’apprezzamento della sua pratica. Essa potrà essere
propedeutica all’eventuale attività prevista all’interno dei Centri Sportivi Scolastici.

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione
annuale del CDC)
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Competenze di base a conclusione dell’obbligo di
istruzione

Codice (matrice competenze)
Disciplina

riferimento
Disciplina

concorrente
Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di
gruppo relative a situazioni professionali.
Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con
atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai
suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento
permanente.

SE2–SE3

Competenze di base (4 macro ambiti) e modalità di apprendimento:

1– Stimolare la percezione di sé e il completamento dello sviluppo
funzionale delle capacità motorie ed espressive; la maggiore padronanza
di sé e l’ampliamento delle capacità coordinative, condizionali ed
espressive permetteranno agli studenti di realizzare movimenti
complessi e di conoscere e applicare alcune metodiche di allenamento
tali da poter affrontare attività motorie e sportive di alto livello,
supportate anche da approfondimenti culturali e tecnico-tattici. Lo
studente saprà valutare le
proprie prestazioni, confrontandole con le appropriate tabelle di
riferimento, e svolgere attività di diversa durata e intensità, distinguendo
le variazioni fisiologiche indotte dalla pratica motoria e sportiva.

2– favorire l’acquisizione in chiave educativa di contenuti di base e
fondamentali: lo sport, le regole, il fair play; l’accresciuto livello delle
prestazioni permetterà agli allievi un maggior coinvolgimento in ambito
sportivo, nonché la partecipazione e l’organizzazione di competizioni
nella scuola nelle diverse specialità sportive o attività espressive.
Lo studente coopererà in équipe, utilizzando e valorizzando con la guida
del docente le propensioni individuali e l’attitudine a ruoli definiti.

3– promuovere la consapevolezza dei concetti di salute, benessere,
sicurezza e prevenzione; ogni allievo saprà prendere coscienza della
propria corporeità al fine di perseguire quotidianamente il proprio
benessere individuale. Saprà adottare comportamenti idonei a prevenire
infortuni nelle diverse attività, nel rispetto della propria e altrui
incolumità. Dovrà pertanto conoscere le informazioni relative
all’intervento di primo soccorso.

4– favorire la relazione con l’ambiente naturale e tecnologico;
il rapporto con la natura si svilupperà attraverso attività che
permetteranno esperienze motorie e organizzative di maggior difficoltà,
stimolando il piacere di vivere esperienze diversificate, sia
individualmente sia nel gruppo. Gli allievi sapranno affrontare
l’attività motoria e sportiva utilizzando attrezzi, materiali ed eventuali
strumenti tecnologici e/o informatici.

SE11

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)
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ABILITÀ CONOSCENZE

CLAS
SI

TERZ
E

CLAS
SI

QUA
RTE
CLAS
SI

QUIN
TE

–Analizzare e riprodurre schemi motori semplici e
complessi
–Mantenere o recuperare l’equilibrio in situazioni
diverse o non abituali
–Mantenere e controllare le posture assunte
–Eseguire in percorso o in circuito esercizi di
potenziamento, velocità, flessibilità e resistenza per
migliorare i propri livelli di prestazione
–Rilevare e analizzare tempi, misure e risultati
–Padroneggiare gli aspetti non verbali della
comunicazione
–Riprodurre con fluidità i gesti tecnici delle varie
attività affrontate
–Controllare la respirazione e il dispendio
energetico durante lo sforzo adeguandoli alla
richiesta della prestazione
– Osservare criticamente i fenomeni connessi al
mondo sportivo

– Partecipare attivamente nel gioco assumendo
ruoli e responsabilità tattiche
– Trasferire valori culturali, atteggiamenti
personali e gli insegnamenti appresi in campo
motorio in altre sfere della vita
– Trasferire e utilizzare i principi del fair play

anche al di fuori dell’ambito sportivo
– Assumere ruoli specifici all’interno della squadra
nello sport praticato
– Assumere ruoli all’interno di un gruppo
– Applicare le regole – Rispettare le regole
– Accettare le decisioni arbitrali, anche se ritenute
sbagliate
–Adattarsi e organizzarsi nei giochi di movimento
e sportivi
–Svolgere compiti di giuria e arbitraggio
–Osservare, rilevare e giudicare una esecuzione
motoria e/o sportiva

– Controllare e rispettare il proprio corpo
– Rispettare le regole e i turni che consentono un
lavoro sicuro
–Utilizzare le corrette procedure in caso
d’intervento di primo soccorso
– Intervenire in caso di piccoli traumi
–Assumere comportamenti alimentari responsabili

– Muoversi in sicurezza in diversi ambienti
–Scegliere consapevolmente e gestire l’attrezzatura
necessaria per svolgere
in sicurezza l’attività scelta
–Utilizzare appropriatamente gli strumenti
tecnologici e informatici

-Capacità di apprendimento e controllo motorio
–La forza e i diversi regimi di contrazione
muscolare
–I principi dell’allenamento
–L’allenamento delle capacità condizionali e
coordinative
–Le variazioni fisiologiche indotte
nell’organismo da differenti attività
sportive
–Sport e salute, un binomio indissolubile
–Le problematiche del doping
– Il tifo

–Le regole e le capacità tecniche e tattiche degli
sport praticati
– Sport come veicolo di valorizzazione delle
diversità culturali, fisiche, sociali
–Gli elementi base (fondamentali) delle varie
discipline sportive
–Gli aspetti tecnico-tattici degli sport individuali
e di squadra praticati
–Codice gestuale dell’arbitraggio
–Forme organizzative di tornei e competizioni

–Il concetto di salute dinamica
–Il codice comportamentale del primo soccorso –
Il trattamento dei traumi più comuni
–Il movimento come elemento di prevenzione
– Alimentazione e sport

– Le attività in ambiente naturale e le loro
Caratteristiche
–Le norme di sicurezza nei vari ambienti e
condizioni
–Le caratteristiche delle attrezzature necessarie
per praticare l’attività sportiva
–Strumenti tecnologici di supporto all’attività
fisica
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO
3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO
CURRICOLARE
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

Si segue lo schema indicato dalla programmazione di dipartimento
riguardante le U.A

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,
APPROFONDIMENTO
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe,
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti)

Le attività di recupero, sostegno, potenziamento e approfondimento si
svolgeranno in itinere, durante le attività curricolari.

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della
disciplina)

Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo

Percorsi relativi
all’insegnamento di
educazione civica
(approvati in sede di
consiglio di classe)

Norme di Istituto generali e di comportamento, il
rispetto dei protocolli (anche per il contenimento
del contagio covid-19) e dei regolamenti interni di
scienze motorie.Importanza del gioco per lo
sviluppo della personalità del futuro cittadino

1°2°

Educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e
tutela del patrimonio ambientale:orienteering e
sostenibilità

1°/2°

Sicurezza, prevenzione, primo soccorso e salute
(corretti stili di vita):
Approfondimento del primo soccorso e
partecipazione per acuni/e studenti al corso di
BLS;
Vecchie e nuove dipendenze

1°/2°

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI
DISCIPLINARI
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Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo

Vedi UDA dipartimento

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Attività Breve descrizione/Discipline
coinvolte Periodo

Attività di Centro
sportivo scolastico

Partecipazione a corsi e/o progetti
deliberati, a tornei interni e/o ai
Campionati Studenteschi.

Attività di
Centro
sportivo
scolastico

8. METODOLOGIA
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving;
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing;
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …)

X Lezione frontale X Cooperative learning
X Lezione interattiva X Problem solving

X Lezione multimediale
(utilizzo della LIM, di audio video) □ Attività di laboratorio

(esperienza individuale o di gruppo)
□ Lezione / applicazione X Esercitazioni pratiche
x Lettura e analisi diretta dei testi □ Altro ____________________

9. MATERIALI E STRUMENTI
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

TESTO IN ADOZIONE NELLE CLASSI 3^/4^/5^
Testo in adozione: Più Movimento Volumi
Autori: Fiorini-Coretti-Bocchi-Chiesa Unico
Edizioni: ed. Marietti Scuola – Dea scuola

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)
È previsto l’utilizzo dei suddetti strumenti.

10. VERIFICHE
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di
Apprendimento per ogni periodo didattico)
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TIPOLOGIA NUMERO minimo
1° PERIODO 2° PERIODO

Prove Orali
Prove Scritte 1* 1
Prove di laboratorio
Prove Pratiche 2* 2
Altro: voto di attività 1 1

TEST D’INGRESSO
NO NO

Il dipartimento per motivi organizzativi (rotazioni palestre), si riserva la
possibilità di modificare la valutazione scritta/pratica in base
all’effettiva disponibilità degli spazi.

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire)
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione
elaborate dal Dipartimento. Ogni insegnante assegnerà un voto di attività per
valutare impegno, partecipazione attiva ed interesse di ogni singolo alunno.
N.B:Si precisa che gli allievi esonerati dalla pratica sportiva saranno valutati in
rapporto alla conoscenza teorica dei fattori di esecuzione del movimento e per
tutti gli aspetti non incompatibili con la loro condizione psico-fisica.

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI
CON CERTIFICAZIONE)

N. TITOLO DELL’ALLEGATO
1

Bergamo, 3/11/2022 La Docente
ROSALIA NICOLETTA LUPINI
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 
La classe è composta da 20 studenti, di cui 3 maschi e 17 femmine, tutti 
provenienti dalla classe 4C, ad eccezione di una studentessa proveniente dalla 
classe 4E dello stesso istituto. 
Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni e al risultato della 
prima verifica scritta volta ad accertare le conoscenze, abilità e competenze 
assimiliate lo scorso anno, la classe si presenta abbastanza eterogenea, con un 
livello in ingresso mediamente sufficiente. Dal punto di vista delle capacità 
comportamentali gli studenti appaiono nel complesso tranquilli e rispettosi 
delle regole, ma mostrano un’attitudine più recettiva che partecipativa, 
creando così un clima non sempre collaborativo. La frequenza ad oggi risulta 
costante per la maggior parte degli alunni e le capacità di autoregolazione, nel 
complesso, sono nella media.  
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

1 

Padroneggiare la lingua spagnola per scopi comunicativi e utilizzare i 
linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in 
diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro 
comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

2 Progettare, documentare e presentare servizi o prodotti turistici. 

3 
Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e 
multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli 
strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

4 Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle 
imprese turistiche. 
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 

 

Competenze di  base a conclusione 
del l ’obbl igo di  istruzione  

Codice (matrice 
competenze) 

Discipl ina 
r i ferimento 

Discipl ina 
concorrente 

SE1 Individuare e utilizzare gli strumenti di 
comunicazione e di team working più appropriati 
per intervenire nei contesti organizzativi e 
professionali di riferimento. 

 C 

SE2 Redigere relazioni tecniche e documentare le 
attività individuali e di gruppo relative a situazioni 
professionali. 

 C 

SE4 Padroneggiare la lingua spagnola per scopi 
comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi 
ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti 
e contesti professionali, al livello B2 del QCER come 
seconda lingua comunitaria, al livello B1 del QCER 
come terza lingua comunitaria. 

R  

SE6 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, 
territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le 
connessioni con le strutture demografiche, 
economiche, sociali, culturali e le trasformazioni 
intervenute nel corso del tempo. 

 C 

SE9 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle 
attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare. 

 C 

T1 Progettare, documentare e presentare servizi o 
prodotti turistici. R  

T2 Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione 
visiva e multimediale, anche con riferimento alle 
strategie espressive e agli strumenti tecnici della 
comunicazione in rete. 

R  

T3 Utilizzare il sistema delle comunicazioni e delle 
relazioni delle imprese turistiche. R  

T6 Riconoscere e interpretare i cambiamenti dei 
sistemi economici nella dimensione diacronica 
attraverso il confronto fra epoche e nella 
dimensione sincronica attraverso il confronto tra 
aree geografiche e culturali diverse. 

 C 
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T13 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali 
locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di 
studio e di lavoro. 

 C 

T14 Analizzare l’immagine del territorio sia per 
riconoscere le specificità del suo patrimonio 
culturale sia per individuare strategie di sviluppo del 
turismo integrato e sostenibile. 

 C 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 
CLASSE 5^ TURISMO (Terza lingua straniera) - Livello B1 del QCER 

- Interagire in brevi conversazioni su argomenti 
familiari di interesse personale, d’attualità o di 
lavoro utilizzando strategie di compensazione. 
 
- Attivare strategie che consentono di sostenere 
la conversazione e sollecitare l’interazione in 
contesti prevalentemente familiari e solo 
parzialmente in ambito professionale. 
 
- Utilizzare appropriate strategie ai fini della 
ricerca di informazioni e della comprensione dei 
punti essenziali in messaggi chiari, di breve 
estensione, scritti e orali, su argomenti noti 
d’interesse personale, d’attualità, di studio e di 
lavoro. 
 
- Utilizzare un repertorio lessicale ed 
espressioni di base relativi ad esperienze di vita 
quotidiana, di tipo personale, di studio e di 
lavoro. 
 
- Utilizzare i dizionari monolingui e bilingui, 
compresi quelli multimediali. 
 
- Produrre, in forma scritta e orale, testi brevi, 
semplici e coerenti su tematiche note di 
interesse personale, di studio e di lavoro. 
Descrivere in maniera semplice esperienze, 
impressioni ed eventi, relativi all’ambito 
personale, all’attualità o al settore degli studi. 
 
- Riconoscere la dimensione culturale della 
lingua ai fini della mediazione linguistica e della 
comunicazione interculturale. 

- Aspetti socio-linguistici e paralinguistici 
dell’interazione e della produzione orale in 
relazione al contesto e agli interlocutori. 
 
- Strategie di esposizione orale e 
d’interazione in contesti di studio e di lavoro. 
 
- Strategie per la comprensione globale e 
selettiva di testi semplici e chiari, scritti, orali 
e multimediali, inerenti argomenti noti 
d’interesse personale, d’attualità, di studio e 
di lavoro. 
 
- Caratteristiche delle tipologie testuali più 
comuni, comprese quelle connesse al settore 
di studio. 
 
- Lessico e fraseologia idiomatica frequenti 
relativi ad argomenti di vita quotidiana, 
d’attualità o di lavoro; varietà di registro. 
Lessico convenzionale di settore. 
 
- Tecniche d’uso dei dizionari, anche 
multimediali. 
 
- Strutture morfosintattiche di base adeguate 
alle tipologie testuali e ai contesti d’uso. 
Ritmo e intonazione della frase, ortografia e 
punteggiatura. 
 
- Aspetti socio-culturali, in particolare 
inerenti al settore di studio e lavoro, dei 
paesi di cui si studia la lingua. 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 
Si prevede di seguire la programmazione di dipartimento. 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 
Fra le strategie da mettere in atto per il sostegno e il recupero, si sottolinea 
l’esigenza di effettuare interventi in itinere, e se necessario individualizzati, 
eventualmente utilizzando lo Sportello Help, se attivato. 
Si privilegeranno attività di tutoraggio tra pari e di apprendimento cooperativo 
affinché questi momenti vengano vissuti in maniera costruttiva e collaborativa 
dall’intera classe. Gli interventi di recupero, potenziamento e approfondimento 
potranno anche essere effettuati in orario pomeridiano secondo le modalità e 
nei periodi di allineamento didattico stabiliti dal PTOF e dal Collegio Docenti. 
Tutte le strategie individuate potranno essere svolte sia in presenza sia a 
distanza, utilizzando le piattaforme già in uso per le lezioni. 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 
Si fa riferimento al piano didattico del consiglio di classe (in corso di 
definizione). 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
 
Si fa riferimento al piano didattico del consiglio di classe (in corso di 
definizione). 
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 
Ogni momento dell’attività didattica concorre al raggiungimento degli obiettivi 
educativo-didattici. 
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8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 
x Lezione frontale x Cooperative learning 
x Lezione interattiva  x Problem solving 
x Lezione multimediale 

(utilizzo della LIM, di audio video) 
x Attività di laboratorio 

(esperienza individuale o di gruppo) 
x Lezione / applicazione x Esercitazioni pratiche 
x Lettura e analisi diretta dei testi x Altro: didattica digitale integrata 
 
Si adotterà un metodo comunicativo, basato su un “enfoque por tareas”, per 
favorire il coinvolgimento e la partecipazione degli studenti alla lezione, 
attraverso il ricorso a conoscenze e abilità previe integrate con quelle nuove e 
con capacità personali. In tal modo si cercherà di sviluppare l’autonomia e 
l’acquisizione di consapevolezza da parte dello studente, così come la 
motivazione e la curiosità attraverso la realizzazione di prodotti concreti e reali. 
Per sviluppare una competenza interpersonale e relazionale si privilegeranno, 
soprattutto nella parte orale, i lavori a coppie o di gruppo in una prospettiva di 
lavoro collaborativo che favorisca l'interazione e il confronto costruttivo, anche 
a distanza, se necessario. Si diversificheranno le attività, dagli esercizi guidati 
e strutturati a lavori sempre più liberi e creativi, per consentire ad ognuno di 
adattare la richiesta al proprio stile di apprendimento. Si controlleranno e 
correggeranno i compiti a casa, stimolando l'autocorrezione e 
l'autovalutazione. Le lezioni si svolgeranno sempre in lingua straniera, 
cercando di stimolare gli studenti a sviluppare fin da subito un’adeguata 
competenza comunicativa.  
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 
Testo in 
adozione: 

¡Buen viaje!  Curso de español 
para el turismo, 3^ ed.  

Volumi 

Autori:  Laura Pierozzi U 
Edizioni: Zanichel l i  
 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
 
Durante le lezioni si utilizzerà il videoproiettore (LIM) come supporto didattico 
sia per proiettare materiale sia per correggere compiti e per le spiegazioni. 
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10. VERIFICHE  
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 
La tipologia delle verifiche non potrà limitarsi all’accertamento delle 
conoscenze, ma dovrà valutare anche l’acquisizione di competenze e capacità 
attraverso attività di comprensione / produzione scritta ed orale. Le prove 
rispetteranno il percorso didattico della classe e verranno somministrate nel 
rispetto di quanto sotto stabilito: 
 

TIPOLOGIA 
NUMERO 

1° PERIODO 2° PERIODO 

Prove Orali 1 2 

Prove Scritte 2 2 
 

PROVE PARALLELE NO SI PERIODO DI SVOLGIMENTO 

Classi quinte 3^LS (comprensione scritta e orale, 
livello B1) 

 X secondo 
periodo 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 
 
In aggiunta ai criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti si terrà conto di: 
 
a. Per lo scritto: 
- ricchezza dei contenuti trattati (conoscenze) 
- competenza grammaticale e lessicale 
- capacità di organizzare/articolare il proprio pensiero con coerenza e coesione 
- correttezza ortografica 
 
b. Per l’orale: 
- ricchezza dei contenuti trattati (conoscenze) 
- competenza grammaticale e lessicale 
- disinvoltura espositiva 
- pronuncia corretta 
 
c. Per il percorso formativo: 
- profitto 
- partecipazione ed impegno 
- miglioramento rispetto ai livelli di partenza 
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Per la valutazione delle prove soggettive (per es. le interrogazioni) si utilizzerà 
una scala numerica da 2 a 10, che sarà quella adottata dal consiglio di classe 
in questione. Per essere sufficiente l’alunno dovrà dimostrare di sapere 
(=conoscenze) i diversi esponenti linguistici trattati per operare/svolgere le 
funzioni comunicative richieste (= capacità) in relazione con le nozioni e gli 
argomenti ad essi correlati, mostrando una competenza comunicativa 
(grafica/fonologica, semantica, morfo-sintattica, testuale e pragmatica) 
adeguata alla prestazione. Vale a dire che per svolgere il compito richiesto in 
modo efficace (voto 6) deve “passare” la comunicazione, senza che eccessivi 
errori la inficino. Per le prove oggettive (strutturali) il livello di sufficienza viene 
considerato attorno al 66 - 70% degli item corretti, applicando la tabella di 
conversione adottata in dipartimento. 
 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
Per gli studenti con certificazione si seguiranno le indicazioni fornite nel Piano 
Didattico Personalizzato redatto dal Consiglio di Classe e approvato dalla 
famiglia. 
 
Bergamo, 31 ottobre 2022       La Docente 
          Marta Bongiorno 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di 

preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno, 

continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

 

La classe è composta da 20 studenti, di cui 3 maschi e 17 femmine, tutti provenienti dalla ex 

4C, eccetto 1 studentessa che proviene dalla 4E. Due alunni necessitano della stesura di un 

Piano Didattico Personalizzato (PDP). Dal punto di vista cognitivo, sulla base dei risultati 

ottenuti alla fine dello scorso anno scolastico, il gruppo risulta di livello medio, così come la 

studentessa nuova. In Storia non sono state effettuate prove di ingresso, ma un allineamento 

degli argomenti affrontati lo scorso anno. Gli studenti sono eterogenei per maturazione e 

capacità di apprendimento e non sono sempre consapevoli dei propri doveri. Affrontano le 

lezioni frontali in maniera dispersiva e seguono con fatica. L’interesse verso gli argomenti 

affrontati è selettivo e studiati con poca assiduità e in maniera superficiale dagli studenti e con 

maggior interesse e in maniera più approfondita dalle studentesse. Durante l’interazione 

didattica comunque hanno imparato a prendere appunti. Tutta la classe è autonoma nell’uso 

degli strumenti e nella fase applicativa e difficilmente richiedono l’intervento dell’insegnante. Il 

metodo di studio è sistematico. Dalle prime interrogazioni, i risultati conseguiti attestano la 

necessità di un potenziamento dell’esposizione orale, a causa di un bagaglio lessicale non 

molto ricco e di uno studio poco proficuo. Il corpo docente della classe è costituito dagli stessi 

insegnanti dello scorso anno, eccetto per la materia di Diritto.  
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 

ind iv iduat i  dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla 

situazione della classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

 

1  

Ag i r e  i n  base  ad  un  s i s t ema d i  v a lo r i  coe rent i  c on  i  p r i nc i p i  de l l a  co s t i t u z i one ,  
a  par t i r e  da i  qua l i  saper  v a l u ta r e  f a t t i  e  i s p i r a r e  i  p r op r i  compo r tament i  
p e r sona l i  e  so c i a l i  

 
2  

S tab i l i r e  c o l l e gament i  t r a  l e  t r ad i z ion i  c u l t u r a l i  l o c a l i ,  naz i ona l i  ed  
i n t e r naz iona l i  s i a  i n  una  p ro spe t t i v a  i n t e r cu l t u r a l e  s i a  a i  f i n i  d e l l a  mob i l i t à  d i  
s tud i o  e  d i  l a vo r o  

3  Co l l o car e  l e  s cope r te  sc i en t i f i c he  e  l e  innovaz i on i  t e cno log i che  i n  una  
d imens i one  s to r i co -  cu l t u r a l e  ne l l a  consapevo l e z za  de l l a  s t o r i c i t à  de i  s aper i  

4  Ana l i z zar e  c r i t i c amen te  i l  con t r i bu t o  appo r ta to  da l l a  s c i enza  e  da l l a  t ecno log i a  
a l l o  sv i l uppo  de i  s ape r i  e  de i  v a lo r i  a l  c amb iamento  de l l e  c ond i z ion i  d i  v i t a  e  
de i  mod i  f r u i z io ne  cu l tu r a l e  

5  R i conos cer e  l ’ i n t e rd i pendenza  t r a  f enomen i  e conom i c i ,  s oc i a l i ,  i s t i t u z i ona l i ,  
cu l t u r a l i  e  l a  l o r o  d imens i one  lo ca le /g loba le  

 

2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio 

nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come 

disciplina di riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla 

programmazione annuale del CDC) 
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Competenze di  base a  conclus ione 

dell ’obbligo di  ist ruzione  

Codice (matrice 

competenze)  

Discipl ina 

r i ferimento  

Discipl ina 

concorrente  
Cor r e l a r e  l a  c ono scenza  s to r i c a  gene ra l e  ag l i  sv i l upp i  d e l l e  
s c i enze  e  de l l e  te cno log ie  e  de l l e  te cn i che  neg l i  spe c i f i c i  
c amp i  p ro f es s iona l i  d i  r i f e r imen to  SE5 
 

 
X  

 

Ut i l i z z a r e  g l i  s t r ument i  c u l t u r a l i  e  me todo log i c i  p e r  po r s i  
c on  a t t egg i amen to  ra z i ona l e ,  c r i t i co  e  r e sponsab i l e  d i  

f r on te  a l l a  r ea l t à ,  a i  suo i  f enomen i ,  a i  s uo i  p r ob l em i ,  anche 
a i  f i n i  de l l ’ app r end imen to  p ermanen te  SE3 
 

  
X  

Ut i l i z z a r e  l e  r e t i  e  g l i  s t r ument i  i n f o rma t i c i  ne l l e  a t t i v i t à  d i  
s tud i o ,  r i ce r c a  e  appro f ond imen to  d i s c ip l i n a re  SE9 
 

 X  

R i conos cer e  e  i n te rp r e tar e  i  c amb iament i  d e i  s i s t em i  
e conom i c i  ne l l a  d imens ione  d i ac r on i c a  a t t r ave r so  i l  
c on f r on to  t r a  epoche  s to r i c he  e  ne l l a  d imens ione  s i n c r on i c a  
a t t r aver so  i l  c on f r onto  f r a  a r ee  geogr a f i c he  e  cu l t u r e  
d i ve r s e  AF9 
 

  
X  

R i conos cer e  g l i  aspe t t i  geogr a f i c i ,  e co log i c i ,  t e r r i t o r i a l i  
de l l ’ amb i en te  na tur a l e  e  an t rop i co ,  l e  connes s ion i  c on  l e  
s t r u t tu re  demog ra f i c he ,  e conom i che ,  so c i a l i ,  c u l t u r a l i  e  l e  
t r a s fo rmaz i on i  i n t e rvenu te  ne l  co r so  de l  tempo  SE6 
 

 
X  

 

 
 

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

 
ABILITÀ CONOSCENZE 

T
R

I
E
N

N
I
O

 

Ricostruire processi di trasformazione 
individuando elementi di persistenza e 
discontinuità. 

 

Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico 
dei sistemi economici e politici e individuarne 
i nessi con i contesti internazionali e gli 
intrecci con alcune variabili ambientali, 
demografiche sociali e culturali. 

 

Individuare i cambiamenti culturali, socio- 
economici e politico-istituzionali. 

 

Analizzare correnti di pensiero, contesti, 

fattori e strumenti che hanno favorito le 
innovazioni scientifiche-tecnologiche. 

 

Leggere e interpretare gli aspetti della storia 
locale in relazione alla storia generale. 

 
Utilizzare il lessico delle scienze storico- 
sociali. 

1. Principali persistenze e processi di 
trasformazione in Italia, in Europa e nel 
mondo:  

- classe quinta: il Novecento e il mondo 
contemporaneo 

 

2. Evoluzione dei sistemi politico-istituzionali ed 

economici, con riferimenti agli aspetti 
demografici, sociali e culturali. 

 
 

3. Principali persistenze e mutamenti culturali in 
ambita religioso e laico. 

 

 

4. Innovazioni scientifico-tecnologiche: fattori e 

contesti di riferimento. 
 

 

 
 

5. Lessico delle scienze storico-sociali. 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
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(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 

Unità apprendimento n. 

Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  

 

METODOLOGIA (2)  

 

STRUMENTI  

(3 )  
 

VERIFICHE 

(4)  
 

Competenze (5)  

Abi l i tà  Conoscenze  Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di dipartimento 

Le U.A.  da perseguire sono quel le  stabi l i te  dal  dipart imento  

 
(1)  Ind icare i l  numero d i  ore  compless ive e/o  i l  mese/ i  i n  c u i  v iene svol to i l  

modu lo/uni tà  d i  apprend imento;  

(2) (es. l ez ione  f ronta le,  d ia logata,  cooperat iva,  prob lem so lv ing;  lavoro d i  

gruppo,  indiv idua l izzato,  persona l i zzato;  s imulaz ioni  e ro l e p lay ing ; a t t iv i tà 

d i  laborator io  ecc . ) 

(3)  ( l ib r i  d i  testo,  appunt i ,  d i spense,  computer,  v ideopro iez ione,  ecc)  

(4)  (ora l i ,  scr i t te,  test  lavoro  domest i co,  quest ionar i ,  t rat taz ioni  

s in tet i che,  ecc.;   

(5)  Ind icare i l  cod ice de l le  Competenze.  

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 

organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici 

da svolgere autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal 

Collegio dei Docenti) 

 

Il recupero si svolgerà in itinere non appena le valutazioni conseguite dagli studenti/esse nelle 

verifiche scritte e orali ne evidenzieranno la necessità. 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 

 

Attività  Breve descrizione Periodo  
 

 

“La Banal ità del  

male”  

Rappr esen taz ione  Tea t r a l e  impron ta ta  su l  
p e r sonagg io  d i  Hannah  Ar end t  che  da  eb rea  
na tu r a l i z za ta  t ed es ca  o sse r va  l a  macch i na  de l l a  
g i u s t i z i a  d i  I s r ae le  con  imp l a cab i l e  oc ch i o  
c r i t i co .  Pe r  l a  A rend t ,  commet te r e  i l  ma l e  non 
der i v a  da  una  par t i co l a re  cu l t u r a ,  b ens ì  d a l l a  
c apac i t à  d i  p ensar e .  E  dove  ques ta  c apa c i t à  è  
as sen te ,  l à  s i  t r ova  l a  “ bana l i t à  de l  ma l e ”   

2° 

 
Cost i tuz ione   

 

Ne l l ’ amb i t o  de l l a  ma te r i a  cu r r i c u l a r e  s i  
p ro ceder à  a l l o  s tud io  de i  v a l o r i  f o ndan t i  d e l  
no s t r o  o rd i name n to  

(D i r i t to  –  S to r ia )  

Tutto l ’anno  
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6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo 

Turismo Responsabile 

Educare alla sostenibilità nella rete sociale: 

imparare a viaggiare, a rispettare l’ambiente e il 

patrimonio culturale e del paesaggio  

TUTTE 

Tutto l’anno 

Educazione Civica  

La  p roge t t a z i one  s i  s v i l uppa  i n to r no  a  t r e  
nuc l e i  conce t t ua l i :  Cos t i t u z i one ,   c on  
l ’ob ie t t i vo  d i  f o rmare  c i t t ad i n i  r e sponsab i l i  e  
a t t i v i ;  Sv i l uppo  so s ten i b i l e  con  l ’ ob i e t t i vo  d i   
f o rma g l i  s tuden t i  a l l ’ educaz i one  amb ien ta le ,  
a l l a  cono scenza  e  a l l a  t u te l a  de l  p a t r imon io  e  
de l  te r r i t o r io ,  a l l ’ educaz i one  a l l a  s a l u t e ,  a l l a  
t u te l a  de i  ben i  comun i  e  a i  p r i nc i p i  d i  
p ro tez i one  c i v i l e ;  C i t t ad i nanza  D i g i t a l e  con  
l ’ o b ie t t i vo  d i  da re  ag l i  s tuden t i  g l i  s t r ument i  
p e r  u t i l i z z a re  c onsapevo lmen te  e  
r esponsab i lmen te  i  nuov i  mezz i  d i  
c omun ic az ione  e  g l i  s t rument i  d i g i t a l i .   

TUTTE  

Tutto l ’anno  

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 

PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Tutte le  at t iv i tà  che s i  svo lgeranno durante l ’anno sono vo l te a l  

ragg iung imento deg l i  ob iet t iv i  educat ivo-d idat t i c i  e lencat i  ne l la  

programmaz ione del  CDC  
 

8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 

es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 

personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 

- Lezione frontale 

- Lezione interattiva 

- Lezione multimediale (utilizzo della Lim e video) 

- Lettura e analisi delle fonti storiche  

- Brainstorming 

-  Recupero in itinere  
 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 

integrative, interventi di esperti, …) 

 
 Testo in adozione in tutte le classi del triennio Volumi 

Autori:  Fossati, Luppi, Zanette  

Titolo: Spazio pubblico 2° - 3° 

Edizione:  B. Mondadori  
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9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
 

Il tablet e il videoproiettore vengono utilizzati entrambi per le presentazioni delle lezioni in 

power point e per la visione di film culturali relativi agli approfondimenti di Storia 

 

10. VERIFICHE  
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di Apprendimento 

per ogni periodo didattico) 

 

TIPOLOGIA 
NUMERO 

1° PERIODO 2° PERIODO 

Prove orali (una delle quali può essere sostituita da 

un questionario o test scritto) 
non meno di 2 non meno di 2 

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si 

possono riferire) 

 

Si  adot tano i  cr i ter i  s tab i l i t i  da l  Co l leg io de i  Docent i  e  le  gr ig l ie  d i  

va lutaz ione e laborate da l  D ipart imento.  

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

2 PDP 

 

 
Bergamo, 31/10/22                La Docente 

                          Elisa Bertoli 


